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PARTE PRIMA - CARATTERI DEL PIANO 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

CAPO I - OGGETTO, OBIETTIVI, STRUTTURA ED ELABORATI DEL PdS 

Art. 1 Oggetto e obiettivi del PdS 

1.  Il Piano di Governo del Territorio, di seguito denominato P.G.T., quale strumento della pianificazione 

comunale, ai sensi della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s. m. e i., definisce l’assetto dell’intero territorio 

comunale ed è articolato in tre atti:  

a.  il Documento di Piano (DdP);  

b.  il Piano dei Servizi (PdS); 

c.  il Piano delle Regole (PdR). 

 

2.  II Piano dei Servizi (PdS) è redatto, secondo i contenuti dell'art. 9 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12, al fine 

di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale, 

le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e la dotazione a verde, i corridoi ecologici e il sistema 

del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, nonché tra le opere viabilistiche e le aree 

urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle funzioni insediate 

e previste.  

 

Art. 2 Rapporti del Piano dei Servizi con il Documento di Piano e il Piano delle Regole. 

1.  Il Documento di Piano definendo il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo 

economico e sociale del comune, il quadro conoscitivo dei grandi sistemi territoriali, gli obiettivi 

quantitativi di sviluppo complessivo del PGT e le finalità di sviluppo, miglioramento e conservazione che 

abbiano valore strategico per la politica territoriale, individua gli ambiti e le aree di trasformazione 

urbanistica ed i relativi criteri di intervento. 

 

2.  Il Piano delle Regole deve equilibrare l’insieme degli interventi sulla città consolidata e su quella storica e 

garantire la salvaguardia del sistema ambientale e dei suoi elementi costituenti in un quadro di tutela 

della qualità urbana degli interventi.  

 

3.  Il Piano dei Servizi è strumento necessario per l'attuazione del P.G.T e concorre al perseguimento degli 

obiettivi del DdP definendo i fabbisogni e gli obiettivi di sviluppo/integrazione dei servizi esistenti, il 

dimensionamento e la programmazione indicativa degli interventi.  

 

4.  Il PdS, al fine di perseguire gli obiettivi individuati dal DdP e per soddisfare le esigenze espresse 

dall'utenza, nonché le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, quantifica i costi per il loro 

adeguamento e individua le relative modalità di intervento. Il Piano dei Servizi esplicita la sostenibilità dei 

costi di cui al comma precedente, anche in rapporto al Programma Triennale delle Opere Pubbliche ed ai 

relativi aggiornamenti, nell’ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta 

degli interventi da parte dei privati. 
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Art. 3 Durata temporale delle previsioni del Piano dei Servizi. 

1.  Il Piano dei Servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 

 

2.  I vincoli preordinati all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della pubblica 

amministrazione, di attrezzature e servizi previsti dal PdS hanno la durata di cinque anni, decorrenti 

dall’entrata in vigore del piano stesso. Detti vincoli decadono qualora, entro tale termine, l’intervento cui 

sono preordinati non sia inserito, a cura dell'Amministrazione Comunale, nel Programma Triennale delle 

Opere Pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo che ne 

preveda la realizzazione.  

E’ comunque ammessa, secondo le modalità e le procedure previste dalla legge, da parte del proprietario 

dell’area, la realizzazione diretta di attrezzature e servizi per la cui attuazione è preordinato il vincolo 

espropriativo, entro il predetto termine quinquennale. Ciò, a condizione che la Giunta comunale espliciti 

con proprio atto la volontà di consentire tale realizzazione diretta ovvero, in caso contrario, ne motivi con 

argomentazioni di interesse pubblico il rifiuto.  

 

3.  Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del Piano dei 

Servizi che demandino al proprietario dell’area la diretta realizzazione di attrezzature e servizi, ovvero ne 

contemplino la facoltà in alternativa all’intervento della Pubblica Amministrazione.  

 

Art. 4 Struttura del PdS. 

1.  Le presenti norme di attuazione integrano le previsioni urbanistiche contenute nelle tavole grafiche del 

Piano dei Servizi (PdS), di cui posseggono la medesima efficacia obbligatoria, anche agli effetti 

dell’applicazione delle misure di salvaguardia. 

 

2.  Le presenti norme di attuazione tengono conto di tutta la normativa nazionale e regionale in materia, ed 

in particolare: 

a.  Legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni e integrazioni; 

b.  DPR 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i.; 

c.  D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42, e s.m.i.; 

d.  Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, e s.m.i.. 

e.  Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31, e s.m.i. 

f.  Legge Regionale 26 novembre 2019, n. 18, e s.m.i. 

 

3.  Le norme del PdS e le relative tavole grafiche si applicano a qualsiasi intervento che comporti 

modificazione urbanistica ed edilizia nell’ambito delle aree per servizi pubblici o di interesse pubblico (SP) 

individuate negli elaborati grafici e nella relazione tecnica del PdS, nonchè nel presente elaborato. 

 

Art. 5 Elaborati del PdS. 

1.  Il Piano dei Servizi è costituito dai seguenti elaborati: 

 

ELABORATI SCALA 

  

PIANO DEI SERVIZI   

Allegato E var Relazione tecnica (stato di fatto, progetto e quadro economico)  

Allegato F var Norme tecniche di attuazione  
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tav. 37 Servizi pubblici e/o d’interesse pubblico e generale: ricognizione dello stato di fatto 

(sezione nord) 

1:5.000 

tav. 38 Servizi pubblici e/o d’interesse pubblico e generale: ricognizione dello stato di fatto 

(sezione sud) 

1:5.000 

tav. 39 var Servizi pubblici e/o d’interesse pubblico e generale: previsioni 1:5.000 

tav. 40 var Servizi pubblici e/o d’interesse pubblico e generale: previsioni 1:5.000 

tav. 41 Servizi pubblici e/o d’interesse pubblico e generale: progetto e interconnessioni con la rete 

dei percorsi (sezione nord) 

1:5.000 

tav. 42 Servizi pubblici e/o d’interesse pubblico e generale: progetto e interconnessioni con la rete 

dei percorsi (sezione sud) 

1:5.000 

tav. 43 var Reti tecnologiche e infrastrutture del sottosuolo: acqua potabile 1:6.000 

tav. 44 var Reti tecnologiche e infrastrutture del sottosuolo: energia elettrica 1:6.000 

tav. 45 var Reti tecnologiche e infrastrutture del sottosuolo: gas 1:6.000 

tav. 50 var Reti tecnologiche e infrastrutture del sottosuolo: fognatura 1:6.000 

tav. 51 var Reti tecnologiche e infrastrutture del sottosuolo: telecomunicazioni 1:6.000 

Allegato H Relazione tecnica del PUGSS 
 

Allegato I NTA del PGT: Regolamento Piano Urbano Generale dei servizi del sottosuolo (PUGSS)  

 

Art. 6 Relazioni con gli strumenti di pianificazione sovraordinata. 

1.  Il PGT, ed il PdS in particolare, intendono recepire e richiamare gli elementi di prescrizione, orientamento, 

indirizzo e coordinamento dettati, secondo la normativa vigente, dagli strumenti di pianificazione 

territoriale sovraordinati (PTR, PTCP, ecc...). 

 

2.  Per quanto attiene la porzione di territorio ricadente entro il perimetro del Parco Regionale dell’Oglio nord, 

le previsioni del relativo Piano Territoriale di Coordinamento e dei relativi Piani di Settore prevalgono e si 

integrano, nei modi previsti dalla normativa vigente, sulle previsioni del PGT. 

 

Art. 7 Efficacia delle norme del Piano dei Servizi. 

1.  Tutte le norme contenute nelle presenti disposizioni, nonché le previsioni contenute nel PdS e 

concernenti le aree necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale 

hanno carattere prescrittivo e vincolante. 

 

2.  In caso d’eventuale divergenza di delimitazione di uno stesso ambito riportato in elaborati grafici diversi, 

aventi differenti scale di rappresentazione, è prevalente quanto definito nella raffigurazione grafica di 

maggior dettaglio. 

 

3.  La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle 

specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della procedura di variante al 

piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale.  
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CAPO II -  TERMINI DI USO CORRENTE 

Art. 8 Definizione parametri urbanistici ed edilizi. 

1. Per l’edificazione dei suoli si applicano le definizioni degli indici e dei parametri desunti dalle Definizioni 

tecniche uniformi (DTU), contenute nell’ Allegato B alla DGR del 24 ottobre 2018 n. XI/695 di cui al 

Regolamento Edilizio comunale, riprodotte nell’Appendice 1 alle presenti norme. 

Qualora, per iniziativa delle istituzioni preposte, dovessero prodursi aggiornamenti ai contenuti delle 

disposizioni sopra citate, questi si intendono assunti all’interno della disciplina del presente piano senza 

necessità di variante dello stesso. 

 

2. Ai sensi di quanto disposto dalla D.g.r. 24 ottobre 2018 – XI/695 con le presenti norme viene stabilita la 

definizione di “Altezza Urbanistica” e di “Volume urbanistico”: 

 

AU - Altezza urbanistica 

- Altezza convenzionale definita dal PGT da utilizzarsi nel calcolo del volume urbanistico, la quale con 

le presenti norme assume valore di 3,00 m, salvo che per i sottotetti abitabili per i quali sarà da 

considerare “l’altezza utile”. 

 

VU - Volume urbanistico 

- Volume convenzionale ottenuto moltiplicando la “superficie lorda-SL” per “l’altezza urbanistica – AU” 

- Per gli edifici interni ai Nuclei di Antica Formazione e per gli edifici storici dismessi dall’ attività 

agricola il volume è afferente il prodotto della “superficie coperta – SCOP” per “l’altezza lorda”. 

- Per i fabbricati esistenti alla data di approvazione del PGT con destinazione diversa dalla residenza, 

qualora l’altezza reale del piano sia superiore a m 3,00, il volume urbanistico sarà determinato 

moltiplicando la “superficie coperta – SCOP” per “l’altezza lorda”.  

 

Volume esistente VE (mc) 

In presenza di norme o provvedimenti che abbiano a riferimento il “volume esistente”, per tale entità si 

intende quella legittimamente autorizzata secondo le norme esistenti al tempo della sua costruzione. Nel 

caso l’edificio sia precedente all’entrata in vigore degli obblighi autorizzativi previsti dalla L. 1150/42 per 

volume esistente si intende quello determinabile secondo il primo strumento urbanistico del Comune di 

Palazzolo sull’Oglio. 

 

Salvaguardia della SL esistente  

Ove non diversamente ed espressamente previsto, il Piano delle Regole consente il mantenimento della 

SL esistente fuori terra nei casi in cui le presenti norme ammettono la sostituzione degli edifici esistenti 

con nuovi edifici tramite interventi di demolizione e ricostruzione, comunque classificabili, ad eccezione 

degli edifici ricadenti in aree divenute inedificabili per effetto di limiti imposti dal presente PGT o 

sopravvenuti in applicazione di disposizioni di legge nazionali o regionali, fermo restando quanto disposto 

relativamente alle fasce di rispetto. La SL esistente prima degli interventi di demolizione dovrà essere 

quantificata e asseverata secondo i criteri di calcolo adottati dalle presenti norme (vedi Appendice 1 - 

Definizioni Tecniche Uniformi). 

 

Art. 8.1 Disposizioni integrative afferenti alle definizioni tecniche uniformi  

Le seguenti disposizioni integrano le definizioni tecniche uniformi di cui all’Allegato B alla DGR del 24 

ottobre 2018 n. XI/695 secondo quanto di seguito disposto: 
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SP- DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER LA SUPERFICIE PERMEABILE 

Concorrono alla determinazione della quota di superficie drenante o permeabile: 

- le aree pavimentate con sistemi permeabili certificati che hanno un indice di permeabilità (certificato) 

di almeno il 40%, purché posato senza sottofondo in CA o altro materiale impermeabile; 

- per una quota del 50 % della loro superficie le coperture piane degli edifici realizzate secondo la 

tecnica dei “tetti verdi” con strato vegetale di almeno 40 cm di spessore e dotati di sistema di 

dispersione delle acque in falda; 

- la superficie delle pareti verdi verticali per la quota del 10% della loro estensione purché alimentate 

esclusivamente con acqua di recupero e sistemi di accumulo. Rientrano in tale fattispecie anche i 

muri di recinzione, per la quota del 10% di un solo lato, o muri di contenimento dei terreni realizzati 

secondo le tecnologie compositive del “verde verticale”, sempre alla condizione che la superficie 

verde sia alimentata con acqua di recupero e sistemi di accumulo; 

- in forza di adeguate soluzioni alternative, secondo progetto specifico, per le attività produttive in 

alternativa all’indice drenante potranno essere autorizzate soluzioni tecniche di sub infiltrazione 

opportunamente progettate con accorgimenti atti a garantire la tutela dei terreni e delle falde; 

- la verifica della percentuale di superficie permeabile dovrà avvenire solo in caso di interventi che ne 

determinino la riduzione della stessa (ovvero rispetto a quanto già autorizzato da titoli edilizi 

precedenti). 

 

AS - ARRETRAMENTO DALLE STRADE 

1. Gli elaborati grafici del PGT indicano preventivamente le linee di arretramento stradale. In tema di 

distanza dalle strade valgono i disposti di cui al alle NTA del PGT “fasce di rispetto stradale”. 

2. In sede di rilascio dei titoli edificatori è sempre necessaria la verifica della corrispondenza tra gli 

arretramenti dettati dal Piano e le disposizioni del Codice della Strada nonché del regolamento viario 

provinciale. 

3. Sono computabili, ai fini del raggiungimento delle distanze minime, gli spazi pedonali e di parcheggio di 

proprietà privata, di cui sia convenzionata la cessione gratuita al Comune. 

4. La linea di arretramento vincola la posizione degli edifici, ma non riduce il volume edilizio o la superficie 

copribile che si calcolano sull'intero lotto in base alla densità edilizia o all’indice di copertura. 

 

UMI - UNITÀ MINIMA DI INTERVENTO  

1. Area minima richiesta per la realizzazione di specifici strumenti attuativi del piano sia pubblici che 

privati. 

 

PIANO NATURALE DI CAMPAGNA  

1. In sede di presentazione dei progetti dovrà essere indicata quota 0,00 m, ovvero la quota di riferimento 

per la determinazione delle altezze consentite dal PGT per i vari ambiti di piano.  

A) Per gli interventi di attuazione diretta la quota 0,00 è coincidente con: 

- il piano naturale di campagna nel caso di interventi isolati; 

- la quota della strada, o del marciapiede ove presente, posta in prossimità degli accessi al lotto di 

intervento aumentata di 15 cm;  

B) Per gli interventi di attuazione soggetti a pianificazione attuativa la quota 0,00 è determinata in sede di 

presentazione del PA, sulla scorta delle reali esigenze urbanizzative, previa validazione in sede di 

approvazione dello stesso da parte degli organi tecnici e amministrativi. 

 

EDIFICAZIONI A CONFINE 

Salve le vigenti disposizioni di legge, l’edificazione a confine è consentita in aderenza a edifici 
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preesistenti nel lotto adiacente. 

Ove tale condizione non si verifichi, l’edificazione a confine, o a distanza inferiore a quella minima 

ammessa, è consentita esclusivamente previo accordo tra i confinanti, registrato e trascritto nei pubblici 

registri immobiliari, nei seguenti casi:  

a) negli interventi di demolizione e ricostruzione, comunque classificati, che prevedano la riedificazione 

con diversa sagoma e sedime di un fabbricato preesistente collocato sul confine;  

b) quando l’edificazione in aderenza su lotti confinanti non dovesse avvenire contestualmente;  

c) per la realizzazione di fabbricati accessori non prospettanti sullo spazio pubblico. 

 

Art. 8.2 Precisazioni preliminari per l’applicazione dei parametri urbanistico-edilizi: 

a.  Al fine dell’applicazione delle norme sulle distanze, i limiti di classe urbanistica riportati dalle tavole di 

azzonamento, si intendono assimilati ai confini di proprietà esclusivamente nei casi di aree o classi 

appartenenti ad Ambiti diversi. 

b.  Il muro di cinta ed ogni altro muro isolato che non abbiano altezza superiore a m. 3,0 non sono 

considerati al fine del computo delle distanze. 

c.  Le distanze si verificano esclusivamente in caso di interventi di nuova costruzione, di ricostruzione non 

fedele e di ampliamento di organismi edilizi esistenti. 

d.  Le distanze non si verificano rispetto ad organismi edilizi totalmente interrati, salvo i casi di strade o di 

spazi pubblici verso i quali sia necessario per esigenze tecniche mantenere uno spazio libero anche in 

sottosuolo. 

e.  Per le costruzioni comportanti scavo (quali piscine, vasche biologiche e simili) si applicano le distanze 

prescritte dalla normativa vigente. 

f.  Per le distanze tra fabbricati si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9 del d.m. 2 aprile 1968, n. 1444; 

ove compatibile con queste ultime, è sempre ammessa la costruzione in aderenza a fabbricati esistenti, 

anche a confine, a condizione che l’altezza, la larghezza e la sagoma della parte a confine del nuovo 

edificio non superino le corrispondenti dell’edificio preesistente, salvi gli aumenti di altezza, per motivi 

igienico-sanitari, di edifici già in aderenza (entro un massimo di m 2), nel rispetto delle altezze di zona. 
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TITOLO II - ATTUAZIONE E GESTIONE DEL PIANO 
 

CAPO I - ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DEL PIANO DEI SERVIZI. 

Art. 9 Modalità e strumenti di attuazione del Piano dei Servizi. 

1. Ai sensi dell'art. 9 della L.R. 12/2005, il Piano dei Servizi, per soddisfare le esigenze espresse dalla 

popolazione stabilmente residente e da quella da insediare secondo le previsioni del PGT, assicura una 

dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a diciotto 

metri quadrati per abitante (18 mq/ab). Il piano dei servizi individua, altresì, la dotazione di servizi che 

deve essere assicurata nei piani attuativi, garantendo in ogni caso all’interno di questi la dotazione 

minima sopra indicata, fatta salva la possibilità di monetizzazione prevista. 

 

2. Compete allo strumento urbanistico attuativo reperire le aree pubbliche non già individuate sulla 

cartografia di PGT e rispondente alla dotazione minima di servizi, ovvero in rapporto alle specifiche 

destinazioni d'uso e alle prescrizioni degli ambiti. 

 

3. Fino all'approvazione dei relativi Piani attuativi e comunque fatte salve eventuali specifiche per i singoli 

ambiti, per gli immobili esistenti negli ambiti soggetti a PA e PdCc, sono consentite esclusivamente la 

manutenzione ordinaria, la manutenzione straordinaria e gli interventi di restauro e risanamento 

conservativo, ai sensi dell’articolo 3 – comma 1 – lettere a), b) e c), del D.P.R. 6 giugno 2001 – n. 380, 

mentre, per le aree libere, trova applicazione la norma prevista per il verde urbano di salvaguardia (VUS). 

 

4. Nel caso in cui l'individuazione di un ambito soggetto a PA o PdCc, ricomprenda aree di proprietà 

pubblica, si precisa che l'Amministrazione Pubblica non parteciperà in qualità di proponente all'attuazione 

dell'intervento. L'operatore che invece proporrà l'attuazione dell'ambito, potrà realizzare opere sulle aree 

pubbliche individuate tramite sottoscrizione dell'apposita convenzione urbanistica. 

 

Art. 10 Pianificazione attuativa. 

1. Nella definizione di pianificazione attuativa è da intendersi ricompresa tutta la gamma di strumenti 

urbanistici, piani e programmi di iniziativa pubblica o privata, in grado di dare esecuzione concreta alle 

previsioni strategiche del Documento di Piano e del Piano delle Regole. 

 

2. A titolo esemplificativo si elencano: il Piano di Lottizzazione, il Piano di Recupero, il Piano 

Particolareggiato, il Programma Integrato d’Intervento, il Piano di Zona, l’Accordo di Programma con 

contenuti urbanistici di dettaglio, ecc... 

 

3. In seguito la definizione di “Piano Attuativo” deve quindi intendersi estesa a tutte le diverse tipologie di 

strumenti aventi tali caratteristiche. 

 

4. Ai Piani Attuativi ed alla relativa convenzione urbanistica, come disposto dall’articolo 10 della L.R. 12/05, 

è deputato il compito di conformare i diritti edificatori sulla scorta degli indirizzi dati dal Documento di 

Piano 
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Art. 11 Criteri applicativi e dotazione minima di servizi pubblici.  

1. Il PGT, all'interno degli elaborati del Documento di Piano (DdP) e del Piano delle Regole (PdR), individua 

gli ambiti soggetti a pianificazione attuativa definendone le modalità e gli obiettivi d'intervento, i parametri 

e gli indici previsti, le destinazioni d'uso ammesse e/o compatibili, i criteri compositivi e le prescrizioni 

generali, nonché la dotazione globale di servizi pubblici e/o di interesse pubblico o generale, che i 

soggetti attuatori devono cedere e/o asservire all’uso pubblico, secondo quanto previsto dal Piano dei 

Servizi. 

 

2. I piani attuativi previsti dal PGT devono garantire infatti, a supporto delle funzioni insediate, una dotazione 

minima di aree per attrezzature pubbliche e/o di interesse pubblico o generale, valutata in base all’analisi 

dei carichi di utenza che le nuove funzioni inducono sull’insieme delle attrezzature esistenti nel territorio 

comunale e, in ogni caso, tenendo conto delle dimensioni minime indicate dal Piano dei Servizi, ovvero: 

 

DESTINAZIONE DOTAZIONE AREE PER SERVIZI 

PUBBLICI  

residenza 18 mq per abitante teorico insediabile (150 

mc/ab o 50 mq SL/ab). 

attività industriali e artigianali 20% SL 

destinazioni terziaria, ricettiva e per pubblici 

esercizi e locali di intrattenimento e svago 

100% della SL 

destinazione commerciale  

Esercizio di vicinato (< 

250 mq) 

 100% della SL 

Medie strutture di 

vendita < 600 mq 

 100% della SL 

Medie strutture di 

vendita > 600 mq 

 150% della SL 

 

Le dotazioni di cui sopra non sono richieste per gli interventi all’interno dei nuclei di antica formazione e 

all’interno delle Classi urbanistiche 1a – 1b – 1c, soggetti a piano di Recupero o a Permesso di Costruire 

Convenzionato. 

 

3. Qualora i soggetti attuatori abbiano la disponibilità di attrezzature ed aree localizzate al di fuori del 

perimetro del singolo piano, che risultino idonee a supportare le funzioni previste, può essere proposta - 

senza che ciò costituisca variante allo strumento urbanistico vigente - la cessione di tali aree o 

attrezzature, purché ne siano garantite idonea accessibilità e adeguata fruibilità. Potrà altresì essere 

proposta la realizzazione e la cessione di opere e/o nuove attrezzature di interesse generale quale 

modalità equivalente di adempimento per le dotazioni minime inderogabili richieste ai sensi della legge. 

Tale proposta sarà realizzabile solo previa valutazione positiva da parte dell'Amministrazione Comunale.  

 

4. In alternativa alla cessione delle aree ed attrezzature di cui sopra, è ammessa la possibilità che le stesse 

rimangano di proprietà del privato e vengano asservite all'uso pubblico che sarà disciplinato nella stessa 

convenzione del Piano Attuativo ed, eventualmente, da apposito Regolamento di gestione approvato 

dall'Amministrazione Comunale.  

 

5. È inoltre ammissibile la monetizzazione, integrale o parziale, delle aree od attrezzature pubbliche e di 

interesse pubblico o generale, in sostituzione della loro cessione od asservimento all'uso pubblico, 
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soltanto nel caso in cui il Comune ritenga che tale soluzione sia la più funzionale per l'interesse pubblico, 

previa verifica di congruità con l'assetto complessivo del Piano dei Servizi.  

In tal caso gli introiti derivanti dalla monetizzazione dovranno essere impiegati per l'acquisizione di 

fabbricati o aree destinati alla realizzazione di attrezzature e servizi pubblici, ovvero per la realizzazione 

diretta di opere previste dal Piano dei Servizi e/o dal Programma Triennale delle Opere Pubbliche.  

 

6. I servizi pubblici e/o di interesse pubblico e generale esplicitamente rappresentati nelle cartografie 

allegate al PGT per quanto riguarda la quantità indicata e il posizionamento, sono vincolanti laddove 

espressamente indicato. Tali servizi, sia che comportino cessione di aree o realizzazione di opere, 

andranno obbligatoriamente reperiti e, laddove superino la dotazione minima di servizi richiesti ai sensi 

della legge, la quota in eccedenza potrà esser computata all'interno dello standard di qualità aggiuntivo 

da realizzarsi nell'ambito del piano attuativo, come previsto dal Piano dei servizi e dal seguente articolo. 

 

Art. 12 Standard di qualità aggiuntivo. 

1. Si intende per standard di qualità aggiuntivo l’insieme dei servizi, delle opere e delle attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico e/o generale attribuiti ai Piani Attuativi dal Piano dei Servizi, in aggiunta 

alla dotazione minima disciplinata dal precedente articolo, al fine di migliorare la qualità complessiva 

dell’intervento e dell'intero sistema della “città pubblica” comunale. Tali servizi sono stati valutati in 

correlazione agli obiettivi che il Documento di Piano si prefigge. 

 

2. Lo standard di qualità aggiuntivo, e quindi il corrispettivo valore economico dovuto da ogni ambito 

soggetto a pianificazione attuativa o PdCC, è stabilito dal Piano dei Servizi come segue: 

a.  destinazione residenziale: 45,00 €/mq di SL; 

b.  destinazione produttiva: 35,00 €/mq di SL; 

c.  destinazione terziaria/commerciale: 65,00 €/mq di SL 

 

3. Tali valori, aggiornabili con apposita deliberazione comunale, potranno essere corrisposti attraverso: 

a.  la realizzazione e la cessione di attrezzature per servizi pubblici e/o di interesse pubblico o generale, 

interne o anche esterne al perimetro dell'ambito di intervento; 

b.  la sola cessione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche esterne 

all'ambito dell'ambito di intervento; 

c.  la sola realizzazione di opere di urbanizzazione primaria o secondaria, eseguite su aree destinate a 

servizi pubblici interne agli ambiti o (conformemente alle vigenti norme in materia di appalti pubblici), 

esterne ad essi; 

d.  la realizzazione di edilizia convenzionata, secondo prezzi calmierati definiti dalle convenzioni 

urbanistiche (art. 17 e 18 del T.U. 380/2001 e s.m.i.), per una quota di SL compresa tra un minimo del 

10% ed un massimo del 50% della SL complessiva, a destinazione residenziale, prevista all'interno 

dell'ambito di intervento; 

e.  la realizzazione di una quota di edilizia produttiva convenzionata non superiore al 30% della SL 

realizzabile, per ambito di trasformazione produttivo, che potrà essere richiesta in sede di 

approvazione del relativo piano attuativo. L’edilizia produttiva convenzionata si riferisce ad 

infrastrutture produttive (terreni, capannoni, alloggi e uffici pertinenziali), realizzate dagli operatori 

privati (cooperative, privati, imprese di costruzione) sulla base di una convenzione, stipulata con il 

Comune, nella quale vengono fissati: le caratteristiche urbanistiche degli interventi, il prezzo di 

cessione, il canone di affitto e i requisiti soggettivi richiesti a chi acquista o affitta tali infrastrutture. 

L'assegnazione o la vendita delle infrastrutture in regime di edilizia convenzionata viene effettuata 

direttamente da chi realizza gli alloggi o i fabbricati produttivi. 
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f.  il finanziamento, integrale o parziale (mediante contributo diretto), di attrezzature o opere pubbliche e 

di interesse pubblico o generale previste dal programma triennale delle opere pubbliche e/o dal piano 

dei servizi, eseguite direttamente dall’Amministrazione, anche esterne al perimetro degli ambiti di 

intervento. 

 

4. Lo standard di qualità aggiuntivo ai servizi minimi previsti dalla legge, sarà calcolato: 

a.  per la realizzazione di opere, in funzione dei computi metrici estimativi definiti applicando il prezziario 

vigente delle Opere Edili della Provincia di Brescia edito dalla C.E.R. (Costruttori Edili Riuniti) s.r.l. 

scontati del 20% e allegati ai Piani Attuativi; 

b.  per la cessione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, viene stabilito un costo 

unitario di base pari a 20 €/mq riferito alla pura cessione delle aree senza considerare l'eventuale 

realizzazione di opere il cui costo verrà conteggiato in aggiunta. Tale valore potrà essere oggetto di 

aggiornamento da approvarsi con apposita deliberazione comunale. Per le aree standard previste 

all'interno dei P.A. Il costo unitario di base potrà essere incrementato, previa approvazione di apposita 

perizia di stima connessa alla specificità di ogni singola area.  

c.  per la realizzazione di edilizia convenzionata, scomputando il valore dello standard qualitativo 

relativo alla SL a tale scopo dedicata, da minimo 10%, fino a massimo 50% della SL complessiva (a 

destinazione residenziale), prevista all'interno dell'ambito di intervento; 

d.  per il finanziamento, integrale o parziale, di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale, anche esterne al perimetro degli ambiti, mediante contributo diretto equivalente al costo 

dimostrato delle opere da finanziare. 

 

5. I valori economici di cui sopra saranno corrisposti secondo le indicazioni dell'Amministrazione Comunale 

ed i contenuti delle convenzioni urbanistiche dei singoli Piani Attuativi. Derivando da valutazioni 

preliminari, gli stessi saranno da adeguare e ridefinire in fase di progettazione definitivo-esecutiva delle 

singole opere.  

 

6. La quantificazione della quota di standard di qualità aggiuntivo potrà inoltre essere rivista, in sede di 

Piano Attuativo, alla luce di eventuali costi per operazioni di bonifica dimostrati da specifici studi 

ambientali e/o piani di caratterizzazione ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m. e i, comunque 

scomputabili fino ad un massimo del 70% del valore complessivo dello standard di qualità aggiuntivo. 

 

7. In caso di dimostrazione della non sostenibilità/diseconomia dell’intervento dell’ambito, i valori economici 

dello standard di qualità potranno essere rivisti nell’ambito della convenzione da stipularsi per l’attuazione 

del Piano Attuativo e/o del PdC convenzionato. 

 

Art. 13 Monetizzazione delle aree per servizi pubblici. 

1.  E' facoltà dell’Amministrazione Comunale richiedere o autorizzare, in sostituzione del reperimento delle 

aree destinate dal PGT a servizi pubblici e/o della realizzazione delle relative opere, la monetizzazione 

dell'importo economico corrispondente al valore delle aree da cedere, secondo quanto previsto dalla 

Legge Regionale 12/2005 e s.m.i.. 

 

2. Tale possibilità è applicabile, integralmente o parzialmente, qualora sia dimostrata l'impossibilità concreta 

di reperire le aree o realizzare le opere, ovvero nel caso in cui il Comune ritenga che tale soluzione sia la 

più funzionale per l'interesse pubblico. 
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3. Gli introiti derivanti dalla monetizzazione dovranno essere impiegati per l'acquisizione di aree o fabbricati 

destinati a servizi pubblici, opere di urbanizzazione primaria e secondaria, progettazione ed esecuzione 

di interventi pubblici sul territorio, ovvero per la realizzazione diretta di opere previste dal Piano dei 

Servizi e/o dal Programma Triennale delle Opere Pubbliche. 

 

Art. 14 Contenuti paesaggistici del Piano dei Servizi. 

1. Ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, e s. m. e i., la strategia paesaggistica del piano 

comunale è definita dal Documento di Piano, in particolare dagli elaborati grafici e testuali che 

compongono lo Studio Paesaggistico allegato al PGT.  

 

2. Lo Studio Paesaggistico, ci dui al precedente comma, è costituito dai seguenti elaborati: 

 

Allegato B: Studio Paesaggistico: relazione e indirizzi normativi. 

 

Tav. n. 12 Le componenti paesaggistiche secondo la tavola 2 del P.T.C.P (sezione nord) scala 1:5.000 

Tav. n. 13 Le componenti paesaggistiche secondo la tavola 2 del P.T.C.P (sezione sud) scala 1:5.000 

Tav. n. 14 Struttura insediativa originaria del territorio palazzolese (I.G.M. 1886 prima levata, 

ingrandimento) scala 1:10.000 

Tav. n. 15 Carta del paesaggio comunale (sezione nord) scala 1:5.000 

Tav. n. 16 Carta del paesaggio comunale (sezione sud) scala 1:5.000 

Tav. n. 17 Classi di sensibilità paesaggistica (sezione nord) scala 1:5.000 

Tav. n. 18 Classi di sensibilità paesaggistica (sezione sud) scala 1:5.000 

 

3. Gli obiettivi generali di tutela, gli indirizzi riferiti ai contenuti paesistici del PdR, del PdS e dei PA, nonché 

le disposizioni specifiche relative ai gradi di sensibilità paesistica contenuti nello Studio Paesaggistico, 

integrano le singole norme afferenti ad indici e parametri. 

 

4. In considerazione delle specifiche disposizioni in materia paesistica ivi contenute, lo studio paesaggistico 

sopra citato, integra quanto prescritto nelle presenti NTA. 

 

5. La tavola denominata “Classi di sensibilità paesaggistica”, allegata allo Studio Paesaggistico, definisce il 

grado di sensibilità dei diversi ambiti in cui è articolato il territorio comunale. 

 

6. Gli interventi sia privati che pubblici che incidono sull’esteriore aspetto dei luoghi e degli edifici, previsti 

dal PGT, ed in ogni modo connessi all’attuazione dei relativi Piani Attuativi (o atti di programmazione 

negoziata), devono essere preceduti, nei modi e nelle forme previste dalla legislazione vigente, 

dall’esame di impatto paesistico e, ove del caso, dal giudizio di impatto paesistico, fermo restando che 

ogni intervento di trasformazione dei “beni paesaggistici” di cui all’articolo 134 del D.Lgs. 22/01/2004, n. 

42, ossia degli ambiti ed immobili vincolati (sia con provvedimento specifico che “ope legis”), è soggetto 

alla preventiva “autorizzazione paesaggistica” di cui all’articolo 146 del predetto decreto. 

Art. 15 Vincoli, rispetti e zone di tutela 

1. Il Documento di Piano, all'interno del quadro conoscitivo del territorio, definisce il sistema complessivo dei 

vincoli, dei rispetti e delle zone di tutela del comune di Palazzolo s/O. Il Piano delle Regole individua i 

vincoli, relativi ad aree ed edifici, imposti in applicazione di varie disposizioni di legge e finalizzati alla 

tutela degli interessi pubblici, del patrimonio storico-artistico, delle bellezze naturali e del paesaggio, al 

soddisfacimento di esigenze di ordine igienico e sanitario ed alla tutela della sicurezza della circolazione. 
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2. Detti vincoli, rappresentati nell’allegato grafico del Documento di Piano, sono riconducibili a: 

a.  vincoli relativi a beni ambientali e a beni storico-monumentali e culturali derivanti dalla legislazione 

nazionale, in particolare riferimento al D.Lgs. 42/2004, a cui si aggiungono i vincoli imposti con 

modalità diretta mediante specifici decreti; 

b.  ulteriori vincoli e le tutele di tipo ambientale derivanti da specificare normative (Parco regionale Oglio 

nord, vincoli geologici); 

c.  vincoli antropici e infrastrutturali specifici per elementi appartenenti alle reti di trasporto (rete 

stradale, rete ferroviaria), vincoli di servitù militari, vincoli relativi alle reti tecnologiche urbane 

(elettrodotti, rete delle acque) e/o relativi a specifici servizi urbani generali, impianti e o attrezzature di 

altro tipo (cimiteri, impianti di depurazione). 

 

3. Alle aree sottoposte alle limitazioni d'uso o ai vincoli sopra richiamati, si applicano le relative disposizioni 

di legge, nazionali e regionali vigenti, nonchè quanto previsto dalle norme specifiche del titolo VII del PdR 

che costituisce riferimento anche per gli ambiti assoggettati a tutela del Piano dei Servizi. 

 

4. Per eventuali vincoli vigenti non riportati negli elaborati, le tutele discendenti si intendono comunque 

prescrittive in base a quanto specificato dalla legislazione vigente, alla quale deve essere riconosciuta 

prevalenza. La ricognizione dei vincoli non ha comunque valore probatorio. 
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CAPO II - DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI 

Art. 16 Tipologie di intervento edilizio – urbanistico. 

1. Gli interventi edilizi sono definiti dall'art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380: ”Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia”, nonché dall'art. 27 della Legge Regionale 11 marzo 2005, 

n. 12 ”Legge per il governo del territorio”. 

 

2. All’interno dei Nuclei di Antica Formazione, gli interventi edilizi sugli edifici esistenti sono meglio declinati 

e dettagliati in base allo specifico grado di operatività, qualificandosi in tal senso come previsione 

particolare e prevalente. 

 

Art. 17 Norme relative ai parcheggi e alle autorimesse pertinenziali 

1. Fatto salvo il rispetto delle prescrizioni di cui art. 41-sexies della L. 1150/42, ad esclusione degli interventi 

all’interno degli Ambiti della città antica e nelle Classi 1a - 1b – 1c, dovrà essere garantita una dotazione 

minima di posti auto come di seguito prescritto:  

a.  Per gli interventi a carattere residenziale debbono essere ricavati spazi di parcheggio e/o 

autorimessa in misura non inferiore a: 

• 1 posto macchina ogni alloggio, negli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, che 

non prevedono cambi di destinazione d'uso o ampliamenti della SL;  

• 2 posti auto (approssimati per eccesso) ogni alloggio negli altri casi. 

b.  Nelle costruzioni residenziali esistenti alla data di adozione del presente PGT che risultano 

sprovviste di spazi di parcheggio, ove questi non siano realizzabili nel rispetto delle prescrizioni 

edilizie del PGT, in deroga a tali prescrizioni, solo fino al raggiungimento di quanto previsto dalla legge 

122/89, possono essere autorizzati spazi di parcheggio e autorimesse nei seguenti limiti: 

• non più di 1 posto macchina per alloggio;  

• altezza all'estradosso dell'eventuale fabbricato inferiore a m 2,50; 

• costruzione in aderenza ai fabbricati esistenti o alla distanza minima di m 3,00; è ammessa la 

costruzione sul confine di proprietà solo in aderenza ad edifici esistenti a confine o per 

costruzione consensuale e contemporanea in adiacenza ed unico atto autorizzativo. 

• distanza dalle strade DS non inferiore a quella prevista dal PGT con esclusione delle 

autorimesse interrate. 

c.  Fatta salva la dotazione minima prevista dall’art. 41-sexies della L. 1150/42, per le altre destinazioni, 

in presenza di nuove costruzioni, ampliamenti e cambi d’uso, dovranno comunque essere realizzati 

posti auto nelle quantità minime di seguito indicate: 

• Commercio (esclusi i pubblici esercizi) e uffici, con SL inferiore a 150 mq, due posti auto ogni 

unità immobiliare; 

• Pubblici esercizi, commercio ed uffici, con SL superiore a 150 mq, artigianato di servizio, tre posti 

auto ogni unità immobiliare; 

• industria e artigianato produttivo, cinque posti auto ogni unità immobiliare; 

d.  In caso di interventi di ristrutturazione edilizia di immobili a destinazione commerciale o di parte degli 

stessi, dovrà essere garantita la seguente dotazione di posti auto: 

• per interventi di ristrutturazione edilizia da effettuarsi su immobili realizzati o autorizzati prima 

dell’adozione del PGT adottato con D.C.C. n. 72 del 29/11/2011, un posto auto per unità 

commerciale; 

• per interventi di ristrutturazione da effettuarsi su immobili autorizzati o realizzati dopo l’adozione 

del PGT adottato con D.C.C. n. 72 del 29/11/2011, la dotazione di posti auto richiesta è la stessa 
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prevista dall’articolo 14 – comma 1 – lett. c) punti 1 e 2, per le nuove costruzioni, ampliamenti e 

cambi d’uso.  

e.  Nelle nuove costruzioni e negli ampliamenti ad uso ricettivo (alberghi, ecc.) devono essere destinati 

a parcheggio spazi non inferiori a un posto macchina per camera. 

 

2. In caso di dimostrata impossibilità di poter individuare all'interno del lotto di intervento la dotazione 

obbligatoria di posti auto, questa potrà essere soddisfatta indicando, con vincolo pertinenziale, altre 

localizzazioni entro un raggio massimo di 500 m., a condizione che siano ritenute idonee a soddisfare 

tale necessità e non ricadano nelle aree agricole. 

 

3. In nessun caso gli interventi edilizi ammessi possono comportare l’eliminazione o la riduzione dei posti 

auto coperti esistenti, ad eccezione del caso in cui i posti auto coperti esistenti siano compensati dalla 

realizzazione di nuovi posti auto coperti e/o interrati. 

 

Art. 18  Impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione. 

1. I criteri di installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione, nonché degli apparati 

di ricezione televisiva satellitari, sono disciplinati dalla Legge 249 del 31 luglio 1997, dall’apposito piano di 

cui all’articolo 4 della L.R. 11/2001 e dagli indirizzi regionali introdotti dalla D.G.R. n. VII/7351/2001 e dal 

Piano territoriale Regionale vigente. Per qualsiasi aspetto non contemplato nelle presenti norme si dovrà 

fare riferimento alle normative sopra citate e ai riferimenti legislativi del D.Lgs. n. 259 del 1/08/2003, del 

D.L. n. 179 del 18/10/2012 e del D.L. n. 133 del 12/09/2014, che disciplinano gli iter autorizzativi degli 

impianti di telecomunicazione. 

 

2. Fino alla approvazione del piano di cui all’articolo 4 della L.R. 11/2001, ai sensi della D.G.R. n. 

VII/7351/2001 si individuano quali: 

a.  “aree di particolare tutela”, le aree ricomprese entro 100m dal perimetro di proprietà di asili, scuole, 

ospedali, case di cura e residenze per anziani; 

b.  “aree 1”, tutti gli ambiti del tessuto urbano consolidato (TUC); 

c.  “aree 2”, gli ambiti esterni al TUC. 

 

3. Fermo restando il divieto, ai sensi dell’art. 4 comma 8 LR 11/2001, di installazione di impianti per le 

telecomunicazioni e per la radiotelevisione in corrispondenza dei “siti sensibili” previsti dal comma 4 del 

medesimo disposto normativo, in base alla classificazione del territorio comunale di cui al punto 

precedente, prevede che, in ciascuna delle aree individuate è consentita l’installazione degli impianti per 

le telecomunicazioni e la radiotelevisione, con un limite di potenza totale ai connettori di antenna come 

segue: 

a.  nelle “Aree di particolare tutela” fino a 300 watt; 

b.  in “Area 1” fino a 1000 watt; 

c.  in “Area 2” oltre 1000 watt, fatto comunque salvo quanto previsto dai piani nazionali di assegnazione 

delle frequenze televisive e di radiodiffusione sonora. 

 

4. Le opere per il mantenimento e l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione 

saranno autorizzabili se rispondenti a quanto stabilito dall’apposito piano di cui all’articolo 4 della L.R. 

11/2001 e dai criteri regionali di cui alla D.G.R. n. VII/7351/2001. 

 

5. È comunque vietata l’installazione di impianti per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione in 

corrispondenza di asili, edifici scolastici nonché strutture di accoglienza socio assistenziali, ospedali, 
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carceri, oratori, parco giochi, orfanotrofi e strutture similari e relative pertinenze, che ospitano soggetti 

minorenni. 
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CAPO III - DESTINAZIONI D’USO 

Art. 19 Definizioni relative alle destinazioni d’uso. 

1. La destinazione d’uso urbanistica dell’area è definita all’art. 51 comma 1 della L.R. 12/2005 e s.m.i., a cui 

si fa rimando anche per le definizioni di destinazione d’uso prevalente o complementare o accessoria o 

compatibile,  

 

Art. 20 Criteri generali relativi alle destinazioni d’uso 

1. I mutamenti di destinazione d'uso degli edifici o di parti di essi, sia attuati con opere che senza opere, 

sono soggetti alle vigenti normative nazionali e regionali. 

 

2. Il passaggio da una destinazione d’uso all’altra è ammesso, nel rispetto delle presenti norme, con 

esclusione delle destinazioni non ammesse dal PGT e specificate per ogni classe di ambito. 

 

3. Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle principali e quelle ad esse complementari, accessorie o 

compatibili. 

 

4. Per definire la destinazione d'uso esistente di un'area o di un edificio è necessario riferirsi a: 

a.  precedenti provvedimenti edilizi e/o comunicazioni di cambio d'uso senza opere, ai sensi  

dell’articolo 52 della L.R. 12/2005; 

b.  in assenza o carenza di esplicitazione in tali atti, la destinazione è quella della classificazione 

catastale attribuita in sede di primo accatastamento. In assenza della documentazione di cui sopra, 

verranno valutati altri documenti probanti la destinazione originaria di riferimento per gli interventi. 

 

Art. 21 Classificazione delle destinazioni d’uso 

1. Le destinazioni d'uso principali, complementari/compatibili e le relative destinazioni non ammissibili 

comprendono: 

a.  Destinazione principale: residenziale: 

• Destinazioni complementari/compatibili: esercizi commerciali di vicinato e attività paracommerciali 

fino a 250 mq di SV e, ove previsto nelle norme di zona, fino al livello dimensionale delle medie 

strutture con le relative modalità attuative, pubblici esercizi, artigianato di servizio non molesto e 

non inquinante con SL non superiore a 250 metri quadrati, laboratori tecnico-scientifici, sanitari, di 

ricerca e artistici, di formazione e istruzione; sedi di associazioni di natura culturale, sociale, politica 

e simili; attività terziarie-direzionali, comprese quelle ricettive; destinazioni a servizi pubblici e di 

interesse pubblico locali, urbani e territoriali. Le destinazioni complementari sono ammesse nel 

limite del 30 % della SL del fabbricato. 

• Destinazioni non ammissibili: tutte le destinazioni principali e le relative destinazioni 

complementari/compatibili di cui agli altri punti b, c, d, e, ad eccezione di quelle già contemplate al 

presente punto. Nelle destinazioni non ammissibili sono inoltre compresi gli immobili destinati a 

sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità 

statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, all’esercizio del culto o alla professione 

religiosa quali sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali. Tutte le attività artigianali che 

intendessero insediarsi in zona a destinazione residenziale, avranno a loro carico oltre all'onere di 

dimostrare di essere attività produttive di servizio alla residenza, anche l'onere di dimostrare di non 

essere moleste o pericolose per il vicinato sia dal punto di vista delle emissioni in atmosfera e/o 
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nelle acque sia dal punto di vista dell'emissione di rumori sia diretti che indotti. 

 

b.  Destinazione principale: commerciale: 

• pubblici esercizi; 

• attività ricettive ed esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande; 

• esercizi di vicinato; 

• ove specificamente previsto medie strutture di vendita e grandi strutture di vendita, queste ultime 

limitatamente agli impianti esistenti; 

• sale del commiato: sala adibita all'esposizione del feretro a fini cerimoniali collocata anche 

all'interno della casa funeraria, in possesso dei requisiti propri delle camere mortuarie, e comunque 

al di fuori delle strutture sanitarie pubbliche o accreditate, dei cimiteri e dei crematori; le stesse 

sono da ritenersi attività di carattere privato ma di interesse pubblico; 

• Destinazioni complementari/compatibili: attività paracommerciali di tutte le categorie dimensionali; 

attività produttive; laboratori tecnico-scientifici di ricerca e artistici, di formazione e istruzione; 

residenza di servizio; magazzini, piattaforme per la distribuzione all’ingrosso delle merci e simili; 

destinazioni a servizi pubblici e di interesse pubblico locale o sovra locale. Le destinazioni 

complementari/compatibili sono ammesse nel limite del 50% della SL dell’intero fabbricato. 

• Destinazioni non ammissibili: tutte le destinazioni principali e le relative destinazioni 

complementari/compatibili di cui agli altri punti a, c, d, e, ad eccezione di quelle già contemplate al 

presente punto. Nelle destinazioni non ammissibili sono inoltre compresi gli immobili destinati a 

sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità 

statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, all’esercizio del culto o alla professione 

religiosa quali sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali.  

 

c.  Destinazione principale: produttivo/terziario/direzionale: 

• industria e artigianato; 

• officine; 

• magazzini, piattaforme per la distribuzione all’ingrosso delle merci ed attività logistiche connesse; 

• depositi automezzi di trasporto merci e passeggeri; 

• laboratori tecnico-scientifici e di ricerca; 

• uffici, banche, studi professionali; 

• laboratori di ricerca, poliambulatori, studi medici; 

• sedi di: associazioni di natura sociale, politica e simili, attività di tempo libero, ricreative, sportive, di 

spettacolo e simili; 

• Destinazioni complementari/compatibili: uffici sia funzionali alla singola attività produttiva sia di 

interesse più generale; esercizi commerciali di vicinato e paracommerciali fino a 250 mq di SL, 

complementari all’attività produttiva insediata, comunque del settore non alimentare e con SL non 

superiore al 50% di quella produttiva; pubblici esercizi fino al livello dimensionale di 250 mq di SL; 

studi professionali; laboratori artistici, di formazione e istruzione; residenza di servizio (una per ogni 

attività e massimo pari a 150mq di SL); destinazioni a servizi pubblici e di interesse pubblico locali, 

urbani e territoriali; attività per il tempo libero, ricreative, sportive, di spettacolo e simili. Le 

destinazioni complementari/compatibili non devono comunque superare il 50% della S.l.p. 

dell’intero fabbricato. 

• Destinazioni non ammissibili: tutte le destinazioni principali e le relative destinazioni 

complementari/compatibili di cui agli altri punti a, b, d, e, ad eccezione di quelle già contemplate al 

presente punto. Nelle destinazioni non ammissibili sono inoltre compresi gli immobili destinati a 

sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità 

statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, all’esercizio del culto o alla professione 
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religiosa quali sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali.  

 

d.  Destinazione principale: agricola: 

• strutture per conduzione del fondo; 

• residenze dell’imprenditore agricolo e dei dipendenti dell’azienda; 

• attrezzature e infrastrutture produttive necessarie per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 

2135 del codice civile; 

• stalle, silos, serre, magazzini, locali per la lavorazione e la conservazione dei prodotti agricoli e 

allevamenti zootecnici aziendali; 

• locali per la vendita al dettaglio nel proprio fondo dei propri prodotti da parte degli imprenditori 

agricoli (150 metri spaccio aziendale), che potranno raggiungere la dimensione massima di medie 

strutture (2500 metri) solo nel caso di attività svolte prevalentemente in serre, e limitate alla 

dimensione del vicinato in tutti gli altri casi. 

• Destinazioni complementari/compatibili: 

residenza, sia di servizio che di recupero di tipologia residenziale preesistente e dismessa; 

destinazioni a servizi pubblici e di interesse pubblico locali, urbani e territoriali; destinazioni 

agrituristiche; 

• Destinazioni non ammissibili: 

tutte le destinazioni principali e le relative destinazioni complementari/compatibili di cui agli altri 

punti a, b, c, e, ad eccezione di quelle già contemplate al presente punto. 

Nelle destinazioni non ammissibili sono inoltre compresi gli immobili destinati a sedi di 

associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità statutarie o 

aggregative siano da ricondurre alla religione, all’esercizio del culto o alla professione religiosa 

quali sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali.  

 

e.  Destinazione principale: servizi pubblici e di interesse pubblico locali, urbani e territoriali: 

• istruzione, educazione e formazione; 

• assistenziale, sanitaria, sociale, sicurezza e difesa del cittadino; 

• culturale, ricreativa, umanitaria, religiosa; 

• centri giovanili, oratori, spazi ricreativi e culturali aggregati a centri religiosi; 

• museale, per lo spettacolo, espositiva, sale e centri congressi, aree per spettacoli viaggianti; 

• edilizia residenziale pubblica; 

• amministrativa, enti territoriali, istituzioni, fondazioni; 

• tempo libero, gioco, sport; 

• parchi urbani e di quartiere, giardini pubblici, verde pubblico attrezzato e di arredo urbano; 

• parcheggi pubblici e di uso pubblico; 

• cimiteri; 

• quartieri fieristici permanenti e spazi espositivi non permanenti di cui alla l.r. 30/02; 

• commercio su aree pubbliche in mercati o posteggi singoli; 

• piazze, percorsi pubblici pedonali e ciclopedonali, isole pedonali; 

• viabilità, mobilità e linee di trasporto, trasporto pubblico locale; 

• piattaforme ecologiche, centri smaltimento e trattamento rifiuti; 

• ostello, ricovero e ospedale animali; 

• servizi tecnologici e impiantistici, impianti urbanizzativi, compresi quelli di sottosuolo; 

• servizi dello Stato, servizi a carattere regionale e provinciale; 

• Destinazioni complementari/compatibili: 

residenza/ricettivo sociali e di servizio; esercizi commerciali di vicinato; pubblici esercizi; 
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limitatamente alle aree per la viabilità distributori di carburante: servizi commerciali, 

paracommerciali e di somministrazione annessi; sedi di associazioni di natura culturale, sociale, 

e simili; 

• Destinazioni non ammissibili: 

tutte le destinazioni principali e le relative destinazioni complementari/compatibili di cui agli altri 

punti a, b, c, d, ad eccezione di quelle già contemplate al presente punto. 

Nelle destinazioni non ammissibili sono inoltre compresi gli immobili destinati a sedi di 

associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità statutarie o 

aggregative siano da ricondurre alla religione, all’esercizio del culto o alla professione religiosa 

quali sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali.  

 

f.  Destinazione principale: turistica-alberghiera: 

Sono le strutture ricettive che si distinguono in strutture ricettive alberghiere e strutture 

ricettive non alberghiere, così come definite dalla LR 27/2015 e s.m.i.: 

Sono strutture ricettive alberghiere quelle organizzate per fornire al pubblico, con gestione unitaria, 

alloggio in almeno sette camere o appartamenti, con o senza servizio autonomo di cucina, e altri 

servizi accessori per il soggiorno, compresi eventuali servizi di bar e ristorante. 

Le strutture ricettive alberghiere si distinguono in: 

a) alberghi o hotel; 

b) residenze turistico-alberghiere; 

c) alberghi diffusi; 

d) condhotel. 

Le strutture ricettive non alberghiere si distinguono in: 

a) case per ferie; 

b) ostelli per la gioventù; 

c) foresterie lombarde; 

d) locande; 

e) case e appartamenti per vacanze; 

f) bed & breakfast; 

g) rifugi alpinistici, rifugi escursionistici e bivacchi fissi; 

h) aziende ricettive all'aria aperta. 

Le case e appartamenti per vacanze ed i bed & breakfast sono ammesse in tutto il territorio 

comunale (ad eccezione degli ambiti territoriali artigianali/industriali) nell’ambito di edifici a 

destinazione residenziale, urbanisticamente conformi alle previsioni di piano (ad eccezione di 

edifici preesistenti in ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica ovvero gravati da 

qualsivoglia ulteriore vincolo che pregiudichi l’incolumità delle persone). Le superfici destinate a 

tale destinazione sono definite con riferimento sia  alle  parti  ricettive  vere  e proprie  (camere  o 

appartamenti),  sia  alle  parti  comuni  di servizio  (atri,  cucine,  lavanderie, spazi  tecnici, rimesse),  

sia  ad  annessi  e  non  autonomi spazi  di  soggiorno  e  ritrovo  (ristoranti, bar,  sale riunioni,  sale  

congressi,  attrezzature sportive, pertinenze e strutture esterne). Nel territorio comunale non è 

previsto l’insediamento di strutture extra-alberghiere di aziende ricettive all'aria aperta e il PGT non 

individua aree e/o immobili tali da poter ammettere l'insediamento di tali funzioni. Infatti, dalle 

valutazioni effettuate in merito al sistema socio-economico del contesto territoriale in oggetto, delle 

aree/immobili e delle infrastrutture al servizio di tale settore, non è stata rilevata alcuna potenzialità 

(espressa o meno), nonché non si registrano domande e/o necessità in tal senso.  Sono fatte salve 

le localizzazioni delle attività autorizzate ed attive alla data di approvazione del PGT. 

• Destinazioni complementari/compatibili: uffici sia funzionali alla singola attività sia di interesse più 

generale; esercizi commerciali di vicinato e paracommerciali fino a 250 mq di superficie di vendita, 
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complementari all’attività insediata e con SL non superiore al 50% di quella turistica; pubblici 

esercizi fino al livello dimensionale di 250 mq di SL; studi professionali; laboratori artistici, di 

formazione e istruzione; residenza di servizio; destinazioni a servizi pubblici e di interesse pubblico 

locali, urbani e territoriali; attività per il tempo libero, ricreative, sportive, di spettacolo e simili. Le 

destinazioni complementari/compatibili non devono comunque superare il 50% della  SL dell’intero 

fabbricato. 

• Destinazioni non ammissibili: tutte le destinazioni principali e le relative destinazioni 

complementari/compatibili di cui agli altri punti a, b, d, e, ad eccezione di quelle già contemplate al 

presente punto. Nelle destinazioni non ammissibili sono inoltre compresi gli immobili destinati a sedi 

di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità statutarie o 

aggregative siano da ricondurre alla religione, all’esercizio del culto o alla professione religiosa quali 

sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali.  

 

2. Per interventi polifunzionali disciplinati dalle norme di zona le singole percentuali di ogni destinazione 

sono valutate: 

a.  per i Piani Attuativi e per gli interventi convenzionati la percentuale è riferita all’intera SL o, 

proporzionalmente, a parte di essa, in caso di interventi parziali; 

b.  per interventi diretti la percentuale è riferita alla SL dell’intero intervento; 

c.  per interventi su edifici esistenti, con cambio di destinazione d’uso, la percentuale è riferita al 

fabbricato o all’insieme di edifici che compongono un’unità edilizia, fatti salvi diritti di terzi. 

 

3. Nei casi in cui le aree a destinazione residenziale e produttive di nuovo insediamento siano limitrofe si 

dovrà procedere affinché le zone a standard con la realizzazione di interventi a verde e fasce di 

mitigazione siano dislocate in prossimità delle zone residenziali al fine di creare un'idonea separazione 

tra le abitazioni e le attività insalubri di I e II classe di cui all'art. 216 del TULLSS. 

 

Art. 22 Disciplina del mutamento della destinazione d’uso. 

1. Costituisce mutamento rilevante della destinazione d'uso ogni forma di utilizzo dell'immobile o della 

singola unità immobiliare diversa da quella originaria, ancorché non accompagnata dall'esecuzione di 

opere edilizie, purché tale da comportare l'assegnazione dell'immobile o dell'unità immobiliare considerati 

ad una diversa categoria funzionale/principale tra quelle sotto elencate: 

- residenziale 

- turistico-ricettiva (turistica-alberghiera) 

- produttiva e direzionale 

- commerciale 

- rurale (agricola) 

- servizi pubblici e/o di interesse generale 

 

2. Comportano un aumento del fabbisogno di aree per servizi i mutamenti d’uso, attuati con opere edilizie, 

per variazioni verso la destinazione commerciale per medie e grandi superfici di vendita e verso la 

destinazione ricettiva oltre i 500 mq di superficie lorda. 

 

3. Per i mutamenti di destinazione d’uso non comportanti la realizzazione di opere edilizie, le indicazioni del 

comma precedente riguardano esclusivamente i casi in cui le aree o gli edifici siano adibiti a sede di 

esercizi commerciali non costituenti esercizi di vicinato; ovvero comportano aumento del fabbisogno di 

aree per servizi i cambi d’uso anche senza opere verso la destinazione commerciale per medie e grandi 

superfici di vendita. 
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4. Per i casi di mutamento d’uso che determinato aumento del fabbisogno di aree per servizi, così come 

disciplinato ai commi precedenti, si dovrà provvedere al reperimento delle aree necessarie o in alternativa 

alla monetizzazione del corrispettivo per la mancata cessione. 

 

5. Negli ambiti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera e-ter) della L.R. 12/2005, ovvero all’interno del Distretto 

Urbano del Commercio, il cambio di destinazione d'uso finalizzato all'esercizio di attività commerciali di 

vicinato e artigianali di servizio è sempre consentito, a titolo gratuito e non è assoggettato al reperimento 

di aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico.  
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CAPO IV -  NORMATIVA TRANSITORIA 

Art. 23 Misure salvaguardia 

1. Ai sensi dell'art.13 comma 12 della L.R. 12/2005, nel periodo che intercorre tra l'adozione e la 

pubblicazione dell'avviso di approvazione degli atti di PGT si applicano le misure di salvaguardia in 

relazione ad interventi, oggetto di domanda di permesso di costruire, ovvero di Segnalazione Certificata 

di Inizio Attività (SCIA) o altri titoli abilitativi che risultino in contrasto con le previsioni degli atti medesimi. 

 

Art. 24 Edifici ed interventi in corso di realizzazione 

1. Nelle more di entrata in vigore e all'entrata in vigore del presente piano si applicano le seguenti 

disposizioni transitorie. 

 

2. Rimangono validi i titoli abilitativi edilizi rilasciati e divenuti efficaci in data antecedente all'adozione del 

Piano di Governo del Territorio, fino alle scadenze per loro previste dalla legislazione edilizia ed 

urbanistica vigente dal titolo stesso, anche in relazione a variazioni non essenziali apportate ai progetti 

approvati, sempre che i relativi lavori siano stati iniziati entro il termine di un anno dalla data di 

emanazione dal provvedimento e vengano completati entro il termine previsto dal medesimo o altro 

termine determinato per proroga motivata da eventi indipendenti dalla volontà del titolare del 

provvedimento e debitamente comprovati. Prevalgono sulla presente disposizione i termini di cui all’art.15 

del DPR 380/01 e s.m.i. in tema di efficacia temporale e decadenza del Permesso di Costruire. 

 

3. Sono fatti salvi gli effetti delle concessioni di suolo pubblico da parte dell'Amministrazione Comunale, 

intervenute anch'esse prima della data di adozione del Piano di Governo del Territorio, e quindi anche la 

possibilità per i concessionari di realizzare gli interventi cui le concessioni stesse risultano preordinate.  
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PARTE SECONDA – DISCIPLINA DEL PIANO DEI SERVIZI 
 

TITOLO III - ARTICOLAZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI 

 

CAPO I - SERVIZI PUBBLICI E DI INTERESSE PUBBLICO E GENERALE. 

Art. 25 Aree ed attrezzature per servizi pubblici e di interesse pubblico e generale. 

1. Ai sensi dell'art. 9 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12, il Piano dei Servizi individua e classifica le aree 

destinate a servizi pubblici e di interesse pubblico. 

 

2. Sono servizi pubblici e di interesse pubblico i servizi e le attrezzature pubbliche:  

a.  realizzati mediante interventi diretti di iniziativa pubblica o ceduti al comune nell'ambito di piani 

attuativi; 

b.  privati, di uso pubblico o di interesse pubblico, regolati da atto di asservimento o da regolamento 

d'uso, purché garantiscano lo svolgimento della relativa funzione a favore della popolazione residente 

e non residente eventualmente servita.  

 

3. Le destinazioni d'uso ammesse sono quelle specificate per ogni singola area, oltre all'eventuale 

residenza del personale di custodia, mentre sono escluse tutte le altre funzioni, salvo quanto di seguito 

diversamente specificato.  

 

4. La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle 

specificatamente previste dal PdS, non comporta l'applicazione della procedura di variante al piano 

stesso, ed è autorizzata previa delibera motivata del C.C..  

 

5. Le aree per attrezzature e servizi pubblici si distinguono in:  

a.  SP 1: Attrezzature per l'istruzione, 

b.  SP 2: Parcheggi pubblici, 

c.  SP 3: Attrezzature d'interesse comune, 

d.  SP 4: Parchi urbani, 

e.  SP 5: Verde pubblico attrezzato,  

f.  SP 6: Attrezzature sportive, 

g.  SP 7: Verde di arredo e/o in fregio alle infrastrutture viarie, 

h.  SP 8: Attrezzature collettive, 

i.  SP 9: Servizi tecnologici, 

j.  SP 10: Servizi privati di uso o interesse pubblico. 

 

6. Il PdS, in riferimento al punto 1 dell'art. 9 della L.R. 12/2005, oltre a stabilire la definizione formale e 

funzionale di spazi ed edifici pubblici, contribuisce alla costruzione del sistema integrato di verde e 

servizi, assicurando una dotazione globale di aree a verde, (corridoi ecologici, sistema del verde di 

connessione tra città e territorio rurale, tra le opere viabilistiche e le aree urbanizzate) e la loro razionale 

distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste, anche con riferimento 

a fattori di qualità, fruibilità e accessibilità. 

 

7. Il PdS individua le aree per l’edilizia residenziale pubblica (esistenti e di previsione), quale servizio di 

interesse pubblico o generale, nonché gli interventi di riqualificazione e implementazione del patrimonio 

esistente.  
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8. Il PdS, sulla base dei fabbisogni rilevati e dell’offerta attualmente disponibile, prevede che il reperimento 

di aree e la realizzazione di interventi di edilizia a valenza pubblica e/o generale (compresa l’edilizia 

convenzionata residenziale e produttiva), sia assicurata dalle previsioni del PGT. 

 

9. In particolare, la previsione di servizi pubblici aggiuntivi determinata dal PdS, ricomprende anche la quota 

che l’amministrazione dovrà destinare al reperimento di aree e/o alla realizzazione di interventi di edilizia 

residenziale e/o produttiva pubblica.  

 

10. E’ comunque facoltà dell’amministrazione comunale richiedere, nelle convenzioni urbanistiche allegate ai 

piani attuativi a destinazione residenziale o produttiva, la cessione di aree e/o la realizzazione di nuovi 

immobili per l’edilizia pubblica, nonché interventi sul patrimonio esistente.  

 

11. La programmazione di tali interventi sarà effettuata dall’Amministrazione comunale sulla base dei 

fabbisogni rilevati e dell’offerta disponibile. 

 

12. Le aree destinate alle attrezzature religiose esistenti, sono individuate nel piano dei servizi. Valutate le 

istanze avanzate dagli enti delle confessioni religiose di cui all'articolo 70 della LR 12/2005 e sulla base 

delle esigenze locali, il PdS non prevede l’installazione di nuove attrezzature religiose. 

 

13. Nel caso in cui, successivamente all’entrata in vigore della presente variante al PGT, l’Amministrazione 

Comunale intenda prevedere nuove attrezzature religiose, il comune sarà tenuto ad adottare e approvare 

il piano delle attrezzature religiose così come previsto dalla legge regionale recante “Modifiche alla legge 

regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) – Principi per la pianificazione delle 

attrezzature per servizi religiosi” (LR 2/2015).  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#070
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Art. 26 SP 1: Attrezzature per l'istruzione. 

1. Definizione: Sono aree pubbliche e/o di uso pubblico, destinate alla realizzazione di edifici e servizi, per 

la scuola e l'istruzione. Si distinguono in: 

a.  Asili nido. 

S’intendono le strutture (e le relative pertinenze) dedicate all’accoglimento, all’assistenza ed alla 

sorveglianza di bambini tra i 3 mesi ed i 3 anni d’età, per i quali personale debitamente formato 

promuove lo sviluppo fisico, intellettuale e morale. 

b.  Scuole dell’infanzia. 

S’intendono le strutture (e le relative pertinenze) dedicate all’educazione ed allo sviluppo affettivo, 

psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale dei bambini d’età compresa tra i 3 e 5 anni; il 

personale docente promuove le potenzialità individuali di relazione, autonomia, creatività, 

apprendimento, ed assicura l’effettiva eguaglianza delle opportunità educative. Alla scuola possono 

essere iscritti i bambini che compiono i 3 anni d’età entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento. 

c.  Scuole primarie. 

S’intendono le strutture (e le relative pertinenze) dedicate all’educazione ed allo sviluppo di bambini di 

almeno 6 anni d’età; la formazione in tali strutture è di durata quinquennale ed è articolata in un primo 

anno avente finalità di raggiungimento delle strumentalità di base ed in due successivi periodi didattici 

biennali. Alla scuola primaria possono essere iscritti i bambini che compiono i sei anni d’età entro il 30 

aprile dell’anno scolastico di riferimento. 

d.  Scuole secondarie di primo grado. 

S’intendono le strutture didattiche (e le relative pertinenze), riservate a ragazzi di almeno 11 anni 

d’età; attraverso un'attività formativa organizzata e strutturata, tali istituzioni di carattere sociale 

tendono a dare un'educazione, una formazione umana e culturale, artistica, tecnica, una preparazione 

specifica in discipline fisico-motorie per un periodo della durata di almeno tre anni. 

e.  Associazioni e servizi per l’istruzione. 

S’intendono le strutture didattiche (e le relative pertinenze) a carattere sociale, artistico, sportivo, ecc.,  

destinate ad integrare e specializzare la formazione individuale e/o in forma associativa, di carattere 

prevalentemente non lucrativo, istituite a supporto delle utenze delle strutture scolastiche o formative. 

f.  Servizi per l’istruzione. 

S’intendono tutti i servizi erogati a favore delle utenze delle strutture per l’istruzione, che vengono 

effettivamente messi a disposizione della cittadinanza e comportano un’incidenza nel bilancio 

pubblico, anche se non si sostanziano in elementi materiali immobili (per esempio il servizio 

scuolabus). 

 

2. Destinazioni d'uso: Oltre alle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste, sono 

ammessi alloggi per la custodia e la gestione, spazi didattici urbani e/o museali e/o strutture di servizio al 

funzionamento delle attività insediate.  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Trattandosi di servizio di interesse pubblico la capacità edificatoria e i parametri stereometrici verranno 

determinati in sede di progetto coerentemente con le disposizioni normative speciali relative a tale 

servizio dettate dalle normative e dai regolamenti vigenti. 

Deve essere in ogni caso rispettato l’indice di permeabilità territoriale (IPT): 30% St. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  Per l'ambito compreso tra via Costa e via Gorini, occupato dalla scuola primaria Galignani, è previsto 
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un ampliamento della struttura scolastica pari a 250mq di slp, da realizzare prevalentemente in 

aderenza all'edificio esistente. 

 

b.  I parcheggi potranno essere realizzati a livelli interrati anche nelle altre aree SP. Nel caso i parcheggi 

interrati dovessero essere realizzati sotto aree destinate a verde, dovrà essere garantita la 

realizzazione di tappeti erbosi e la messa a dimora di arbusti e piccoli alberi. La realizzazione di 

parcheggi interrati è consentita anche sotto le sedi viarie o piazze esistenti, ai sensi della Legge 

122/1989. 

 

c.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 
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Art. 27 SP 2: Parcheggi pubblici. 

1. Definizione: Sono spazi pubblici, privati assoggettati all’uso pubblico, privati con gestione accreditata, o 

privati di interesse pubblico, riservati al parcheggio pubblico degli autoveicoli.  

Possono esser distinti in: 

a.  Parcheggi d’interscambio. 

S’intendono gli spazi di sosta ubicati in prossimità di stazioni o fermate del trasporto pubblico in 

genere utili allo scambio intermodale dei mezzi di trasporto (interscambio fra mezzo di trasporto 

privato e mezzo collettivo – e viceversa -, ovvero fra diverse tipologie di mezzo pubblico – autobus, 

treno, battello, etc.). 

b.  Parcheggi di rotazione. 

S’intendono gli spazi riservati al parcamento dei mezzi privati per la sosta a breve termine ed il 

ricambio costante dei veicoli in sosta, ovvero gli spazi riservati al parcamento funzionale a diverse 

attività che utilizzano gli spazi di sosta in fasce orarie differenti. 

c.  Parcheggi d’accoglienza. 

S’intendono gli spazi riservati al parcamento dei mezzi privati in prossimità dei singoli edifici interessati 

da attività urbane private. S’intendono altresì gli spazi di sosta dei mezzi individuali o famigliari in 

diretta corrispondenza a residenze. 

d.  Parcheggi di destinazione. 

S’intendono gli spazi di sosta riservati agli utenti di specifici servizi o attività di interesse collettivo ed 

ubicati nelle pertinenze immediate degli esercizi attrattori (si adducono, a titolo esemplificativo, i 

parcheggi di esercizi commerciali, direzionali, di enti o istituzioni, etc.). 

 

2. Destinazioni d'uso: Oltre alle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste, sono 

ammessi alloggi per la custodia e la gestione e/o strutture di servizio al funzionamento delle attività 

insediate.  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Prescrizioni generali. 

a.  Per l'area destinata a SP2 (individuata al numero 202 nelle tavole e nelle schede di previsione del 

PdS), è previsto un intervento pubblico, da parte dell'Amministrazione Comunale, che intende 

riqualificare la piazza Giovanni XXIII antistante il Municipio, realizzando un consistente 

equipaggiamento di parcheggi pubblici in superficie. 

 

b.  I parcheggi potranno essere realizzati a livelli interrati anche nelle altre aree SP. Nel caso i parcheggi 

interrati dovessero essere realizzati sotto aree destinate a verde, dovrà essere garantita la 

realizzazione di tappeti erbosi e la messa a dimora di arbusti e piccoli alberi. La realizzazione di 

parcheggi interrati è consentita anche sotto le sedi viarie o piazze esistenti, ai sensi della Legge 

122/1989. 

 

c.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 
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Art. 28 SP 3: Attrezzature di interesse comune. 

1. Definizione: Sono aree destinate alla conservazione e alla realizzazione di attrezzature e servizi di uso 

pubblico e di interesse generale: attrezzature civiche, politiche, sociali, assistenziali, sanitarie, religiose, 

magazzini e attrezzature comunali, sedi di associazioni o uffici pubblici, ecc.  

Possono esser distinte in: 

a.  Centri di assistenza primaria. 

S’intendono i locali ove prestano servizio medici per l’assistenza primaria di medicina generale, 

ovvero gli ambulatori destinati a visite specialistiche; tali strutture sono adeguatamente attrezzate per 

le visite mediche in sito. Il personale medico riceve in ambulatorio gli assistiti in orari d’apertura 

prestabiliti e provvede, in diversi orari, alle visite domiciliari. 

b.  Centri giovanili, oratori, spazi ricreativi e culturali aggregati a centri religiosi. 

S’intendono le strutture, solitamente poste nei pressi della chiesa parrocchiale, in cui si svolgono 

principalmente attività pastorali, ricreative, culturali, sportive, sociali e di aggregazione giovanile.  

Esse dispongono infatti di ambienti di vario tipo: spazi ricreativi, impianti sportivi all'aperto, sale giochi, 

locali per la catechesi o per riunioni in genere, bar, sala per le proiezioni e le rappresentazioni teatrali 

o musicali, sedi di associazioni parrocchiali o oratoriali. 

c.  Centri per anziani. 

S’intendono le strutture (e le relative pertinenze) che forniscono un servizio di assistenza a carattere 

integrativo e di sostegno alla vita domestica e di relazione rivolto alle persone in età senile. 

Tali strutture si propongono di assicurare agli anziani effettive possibilità di vita autonoma e sociale, 

favorendo il rapporto di comunicazione interpersonale e le attività ricreative e culturali. 

Rientrano in questa categoria, a titolo di esempio, centri per anziani, centri diurni, centri diurni 

integrati, alloggi protetti, residenzialità leggera, ecc. 

d.  Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) 

Le Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) sono strutture residenziali destinate prevalentemente ad 

accogliere persone anziane non autosufficienti, alle quali garantiscono interventi destinati a 

migliorarne i livelli di autonomia, a promuoverne il benessere, a prevenire e curare le malattie 

croniche. 

e.  Ambulatori, cliniche veterinarie, ricoveri per animali. 

S’intendono le strutture (e le relative pertinenze) ovvero i locali destinati all'esame clinico, alla cura, 

all’assistenza clinica ed al ricovero di animali. 

f.  Farmacie. 

S’intendono i locali riservati alla vendita al minuto dei prodotti farmaceutici; tali strutture (cui talvolta è 

annesso un laboratorio chimico) sono dotate di idonee attrezzature finalizzate alla preparazione di 

prodotti farmaceutici. 

g.  Associazioni socio-sanitarie. 

S’intendono i locali sede di associazioni, generalmente non lucrative, operanti nel settore sociale e 

sanitario con strutture organizzate ed autonome che provvedono alla sensibilizzazione ed al 

contributo (ad ogni livello) verso specifiche problematiche relative alla salute, all’assistenza o al 

sostegno umanitario. 

h.  Servizi per attività socio-sanitarie. 

S’intendono tutti i servizi in tema di assistenza sanitaria e sociale erogati a favore della cittadinanza 

che comportano un’incidenza nel bilancio pubblico, anche se non si sostanziano in elementi materiali 

immobili, per esempio il servizio a domicilio, il trasporto in ambulanza, etc.. 

i.  Musei e spazi espositivi. 

S'intendono gli edifici (e le relative pertinenze) o i locali riservati ad ospitare raccolte di opere d'arte o 

installazioni di interesse artistico, ovvero di oggetti aventi particolare rilievo storico-scientifico.  
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I locali possono essere riservati alla mostra permanente al pubblico di determinati oggetti, ovvero 

all’allestimento temporaneo di mostre tematiche o dedicate a singoli artisti. 

j.  Biblioteche. 

S’intendono gli edifici (e le relative pertinenze) o i locali dove si conservano raccolte di libri per la 

pubblica consultazione, in sito ovvero a domicilio per un lasso temporale predefinito.  

Possono individuarsi, all’interno dei locali della biblioteca, spazi dedicati alla raccolta ed alla visione di 

quotidiani e periodici di stampa a diffusione locale o nazionale (emeroteche); le biblioteche possono 

altresì prevedere appositi spazi per la conservazione e divulgazione di materiale audiovisivo. 

k.  Centri di culto. 

Indifferentemente dalla professione di fede, s’intendono i locali, gli edifici ed i complessi di edifici 

(comprese le relative pertinenze) riservati alle sacre funzioni rituali ed alla manifestazione del 

sentimento religioso in forma aggregata. 

l.  Associazioni culturali, sociali, ricreative, umanitarie. 

S’intendono i locali e le relative pertinenze, sedi di associazioni, generalmente non lucrative, operanti 

nel settore culturale e ludico-ricreativo, accomunate da medesimi interessi storico-artistici, umanistici 

o per lo svago e la socializzazione. 

m.  Servizi culturali, sociali e ricreativi. 

S’intendono tutti i servizi offerti in relazione alle attività culturali, sociali e ricreative erogati a favore 

della cittadinanza (residente e fluttuante) che comportano un’incidenza nel bilancio pubblico, anche se 

non si sostanziano in elementi materiali immobili e, quindi, non possono essere identificati sul territorio 

comunale. 

n.  Sale e centri congressi. 

S’intendono gli spazi in struttura destinati a convegni, incontri e riunioni fra studiosi, artisti, 

professionisti, figure politiche o ecclesiastiche, convenuti da luoghi spazialmente lontani tra loro per 

discutere, sviluppare o promuovere argomenti specifici.  

Tali strutture possono anche avere una valenza sovracomunale. 

o.  Servizi di supporto al mondo del lavoro. 

S’intendono le strutture e gli spazi attrezzati che prestano servizi di appoggio per la quotidianità 

lavorativa a varie aziende, enti, ditte, di carattere privato o pubblico, a prescindere dalle tipologie di 

impieghi e mansioni degli avventori. 

p.  Enti territoriali. 

S’intendono gli edifici (e le relative pertinenze) o i locali ove trovano sede amministrativa gli enti 

pubblici coinvolti nelle politiche territoriali. 

q.  Strutture urbanizzative per il commercio. 

Rappresentano gli spazi urbani destinati a mercato generale periodico. 

r.  Istituzioni, enti, fondazioni. 

S’intendono gli edifici (e le relative pertinenze) o i locali ove trovano sede amministrativa gli enti, le 

istituzioni e le fondazioni che operano a carattere privato nell’interesse della collettività. 

s.  Sicurezza e Difesa del cittadino. 

S’intendono gli edifici (e le relative pertinenze) o i locali ove trovano sede le autorità preposte alla 

pubblica sicurezza e alla difesa che operano sotto il controllo del Ministero degli interni e della difesa 

della Repubblica Italiana ovvero delle istituzioni amministrative locali. 

t.  Cimiteri. 

Sono le aree per le attrezzature cimiteriali esistenti e destinate all'ampliamento delle sue strutture e di 

eventuali attrezzature ad esse connesse.  

u.   Edilizia residenziale pubblica. 

S'intende il patrimonio immobiliare realizzato con il concorso finanziario dello Stato o di altri enti 

pubblici per la costruzione di abitazioni a costo contenuto destinate ai cittadini meno abbienti. Gli 
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edifici e le pertinenze costituiscono effettiva opera pubblica. 

 

2. Destinazioni d'uso: Oltre alle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale previste, sono 

ammessi alloggi per la custodia e la gestione e/o strutture di servizio al funzionamento delle attività 

insediate.  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Trattandosi di servizio di interesse pubblico la capacità edificatoria e i parametri stereometrici verranno 

determinati in sede di progetto coerentemente con le disposizioni normative speciali relative a tale 

servizio dettate dalle normative e dai regolamenti vigenti. 

Deve essere in ogni caso rispettato l’indice di permeabilità territoriale (IPT): 30% St. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 

 

b.  Per l’area classificata come SP3, sita in via Cesarina (attuale giardino della Casa di Riposo Don 

Cremona individuata al n. 319 nelle tavole e nelle schede di previsione del PdS), è consentita la 

realizzazione di una volumetria di 300 mc, di servizio alla Casa di Riposo, ad un piano fuori terra, a 

confine ed in aderenza ai fabbricati in lato est, con linguaggio architettonico rispettoso del contesto in 

cui l’area ricade. L’intervento dovrà essere attuato tramite un Permesso di Costruire convenzionato, in 

sede di approvazione del quale dovranno essere definite: 

• le caratteristiche architettoniche del nuovo fabbricato; 

• la distanza del nuovo fabbricato dalla via Cesarina ed il rapporto di copertura, che non potrà 

eccedere il 50% della superficie del lotto; 

• la formazione di una eventuale struttura di collegamento al fabbricato principale della Casa di 

Riposo.  
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Art. 29 SP 4: Parchi urbani. 

1. Definizione: Sono le aree destinate alla realizzazione di parchi pubblici, delle attrezzature con essi 

compatibili e alla valorizzazione della funzione ambientale del verde, di interesse generale. In esse deve 

essere prevalente la presenza di spazi verdi, boscati e/o alberati, aiuole, giardini e verde attrezzato, 

nonché la realizzazione di attrezzature di servizio e di arredo. Per nuovi interventi sulla vegetazione si fa 

riferimento allo studio agronomico allegato al PGT. 

 

2. Destinazioni d'uso: Oltre alle sistemazioni a parco ed attrezzature culturali, per il gioco, lo svago, lo 

sport e la ricreazione, sono ammesse piccole costruzioni di servizio ( chioschi per il ristoro, edicole, 

ripostigli per il giardinaggio, servizi igienici, locali per la custodia e la gestione, strutture di servizio al 

funzionamento delle attività insediate, ecc...).  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Trattandosi di servizio di interesse pubblico la capacità edificatoria e i parametri stereometrici verranno 

determinati in sede di progetto coerentemente con le disposizioni normative speciali relative a tale 

servizio dettate dalle normative e dai regolamenti vigenti. 

Deve essere in ogni caso rispettato l’indice di permeabilità territoriale (IPT): 50% St. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  Per l'ambito destinato a SP4 collocato lungo il fiume Oglio, tra il ponte di viale Europa e il parco 

Castrina (individuato ai numeri 212 e 307 nelle tavole e nelle schede di previsione del PdS), è 

previsto, in seguito all'acquisizione delle aree, un intervento pubblico che intende realizzare un parco 

urbano a lido con una passerella pedonale di collegamento tra le due sponde del fiume. 

 

b.  Le aree dovranno essere trattate a verde, nel rispetto delle caratteristiche ambientali e delle essenze 

esistenti, ed una superficie non inferire al 10% dell'area potrà esser riservata a parcheggio alberato. 

 

c.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 
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Art. 30 SP 5: Verde pubblico attrezzato. 

1. Definizione: Sono spazi a verde pubblico, preferibilmente ubicati all'interno o in prossimità di ambiti 

territoriali a destinazione residenziale, riservati alla fruizione nel tempo libero, per lo svolgimento d’attività 

all’aria aperta e, a tal fine, opportunamente attrezzate con utensili amovibili per lo svago, il gioco e la 

ricreazione.  

 

2. Destinazioni d'uso: Oltre ai giardini pubblici ed alle attrezzature per il tempo libero ed il gioco, sono 

ammesse le sistemazioni a parco, le attrezzature per la ricreazione, lo svago e di servizio al 

funzionamento delle attività insediate. Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra 

indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Trattandosi di servizio di interesse pubblico la capacità edificatoria e i parametri stereometrici verranno 

determinati in sede di progetto coerentemente con le disposizioni normative speciali relative a tale 

servizio dettate dalle normative e dai regolamenti vigenti. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 
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Art. 31 SP 6: Attrezzature sportive. 

1. Definizione: Sono aree destinati alle attrezzature ed agli impianti sportivi, per il gioco, lo svago, la 

ricreazione e lo sport. Possono esser distinti in: 

a.  Impianti sportivi. 

S’intendono le strutture (e le relative pertinenze) specificamente dedicate allo svolgimento di attività e 

manifestazioni sportive e, a tal scopo, adeguatamente attrezzate. Possono configurare ambiti 

particolari peculiarmente dedicati ad uno sport specifico, ovvero plessi sportivi multifunzionali integrati. 

b.  Impianto sportivo scoperto. 

Si intende uno spazio aperto per la pratica sportiva, oltre ai campi sportivi sono previsti edifici per 

ospitare gli spogliatoi ed i servizi connessi, aree ed attrezzature di ristoro e strutture per gli spettatori. 

c.  Associazioni sportive. 

S’intendono i locali sede di aggregazioni di individui e/o figure professionali in forma associata, di 

carattere prevalentemente non lucrativo, istituite per il supporto organizzativo di specifiche attività 

sportive. 

 

2. Destinazioni d'uso: Sono ammessi gli impianti sportivi coperti e scoperti, e piccole costruzioni di servizio 

alle attrezzature (chioschi per il ristoro, edicole, ripostigli per il giardinaggio, servizi igienici, ecc.). Sono 

inoltre ammessi piccoli locali per la custodia e la gestione e/o strutture di servizio al funzionamento delle 

attività insediate.  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Trattandosi di servizio di interesse pubblico la capacità edificatoria e i parametri stereometrici verranno 

determinati in sede di progetto coerentemente con le disposizioni normative speciali relative a tale 

servizio dettate dalle normative e dai regolamenti vigenti. 

Deve essere in ogni caso rispettato l’indice di permeabilità territoriale (IPT): 30% St. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  Per l'ambito posto lungo il fiume Oglio (individuato al numero 105 nelle tavole e nelle schede di 

previsione del PdS), è prevista un'attrezzatura sportiva per Kayak comportante la realizzazione di un 

impianto fluviale artificiale, dotato di adeguati sistemi di pompaggio e locali a servizio dell'attività 

sportiva prevista di massimo 2.000mq di slp. Tale intervento, nel rispetto della normativa geologica e 

idrogeologica vigente, è consentito previa dimostrata disponibilità dell’area demaniale e ottenimento 

dei necessari pareri/autorizzazioni dei vari enti territoriali competenti (Parco regionale dell’Oglio nord, 

Provincia di Brescia, autorità di bacino, regione, ecc...). 

 

b.  Per l'ambito posto tra via Brescia e via Gavazzino (individuato al numero 248 nelle tavole e nelle 

schede di previsione del PdS), è previsto un intervento pubblico volto a riqualificare e potenziare le 

attrezzature sportive esistenti, comportante la realizzazione di una nuova pista di atletica 

regolamentare, campi da gioco e locali a servizio delle attività sportive previste. 

 

c.  Le aree esterne dovranno essere trattate a verde, nel rispetto delle caratteristiche ambientali e delle 

essenze esistenti ed una superficie non inferire al 20% del lotto verrà riservata a parcheggio alberato. 

 

d.  Gli interventi in tali zone sono attuati dall’Amministrazione Comunale, da Enti e società di diritto 

pubblico che abbiano titolo ad intervenire ai sensi della legge vigente in materia, o anche da società 

sportive o da soggetti privati in seguito alla stipula di apposita convenzione con il comune.  
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e.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 

 

f.  Per l’area individuata nel piano dei servizi come servizio n. 323, sono consentiti gli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione dei 

fabbricati esistenti, previa acquisizione delle autorizzazioni degli Enti preposti alla tutela dei vincoli che 

interessano l’area. 
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Art. 32 SP 7: Verde di arredo e/o in fregio alle infrastrutture viarie. 

1. Definizione: Sono spazi d’arredo urbano non preordinati all'esproprio (mantenuti preferibilmente a verde) 

di modeste dimensioni, ricavati entro i residuati di opere urbanizzative (per la viabilità o per spazi pubblici 

di parcamento veicoli) e non direttamente funzionali al transito o alla sosta, veicolare o pedonale. 

 

2. Destinazioni d'uso: verde pubblico pertinenziale di strade e altre attrezzature funzionali alla mobilità. 

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Prescrizioni generali. 

a.  Gli interventi consentiti in dette zone sono volti principalmente alla conservazione ed alla 

manutenzione del verde avente funzione anche di protezione e mitigazione nei confronti del traffico. 

Sono inoltre consentiti, ai soggetti aventi titolo ed in conformità a quanto prescritto nelle fasce di 

rispetto stradale, interventi sulle opere stradali e relativi servizi, la realizzazione di percorsi pedonali e 

di piste ciclabili, parcheggi, arredo urbano, recinzioni, impianti e reti tecnologiche. 

 

b.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 
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Art. 33 SP 8: Attrezzature collettive. 

1. Definizione: Sono aree ed attrezzature destinate a centri scolastici per l'istruzione media superiore, 

strutture sanitarie ed ospedaliere, servizi di interesse generale e relative pertinenze, finalizzate al 

soddisfacimento dei fabbisogni locali e sovracomunali. 

 

2. Destinazioni d'uso: Sono ammessi edifici ed attrezzature per l'istruzione media superiore, edifici ed 

attrezzature sanitarie ed ospedaliere, ambulatori, day hospitals, laboratori medici, nonché tutti i servizi e 

le strutture ad essi funzionalmente connessi (alloggi per la custodia e la gestione, parcheggi di servizio, 

ecc...).  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Trattandosi di servizio di interesse pubblico la capacità edificatoria e i parametri stereometrici verranno 

determinati in sede di progetto coerentemente con le disposizioni normative speciali relative a tale 

servizio dettate dalle normative e dai regolamenti vigenti. 

Deve essere in ogni caso rispettato l’indice di permeabilità territoriale (IPT): 30% St. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  Le aree esterne dovranno essere trattate a verde, nel rispetto delle caratteristiche ambientali e delle 

essenze esistenti ed una superficie non inferire al 20% del lotto verrà riservata a parcheggio alberato. 

 

b.  Gli interventi in tali zone sono attuati dall’Amministrazione Comunale o da Enti e società di diritto 

pubblico che abbiano titolo ad intervenire ai sensi della legge vigente in materia. Attraverso stipula di 

apposita convenzione d’uso pubblico degli impianti è consentito l’intervento anche a società o a 

soggetti privati. 

 

c.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 
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Art. 34 SP 9: Servizi tecnologici. 

1. Definizioni: Sono aree ed attrezzature destinate ad impianti e servizi tecnologici pubblici o d'interesse 

pubblico, quali: impianti urbanizzativi (produzione e distribuzione energia elettrica, acqua, gas, 

telecomunicazioni e illuminazione pubblica); opere per lo smaltimento dei reflui urbani e dei rifiuti solidi; 

opere per la regolazione e depurazione delle acque reflue; centrali, stazioni e cabine elettriche; reti e 

bacini idrici artificiali;  acquedotti ed opere di captazione ed accumulo; ecc... 

 

2. Destinazioni d'uso: sono ammessi servizi di interesse pubblico e generale destinati agli impianti ed alle 

reti tecnologiche, nonché le attrezzature connesse a tali servizi. Sono inoltre ammessi piccoli locali per la 

custodia e la gestione e/o strutture di servizio al funzionamento delle attività insediate.  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Trattandosi di servizio di interesse pubblico la capacità edificatoria e i parametri stereometrici verranno 

determinati in sede di progetto coerentemente con le disposizioni normative speciali relative a tale 

servizio dettate dalle normative e dai regolamenti vigenti. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  La realizzazione dei servizi tecnici dovrà essere sempre accompagnata da adeguate opere di 

mitigazione ambientale e dovrà essere riservata una superficie minima di verde permeabile = al 15% 

del lotto. 

 

b.  E' prevista l'attuazione, mediante interventi diretti, da parte dell'Amministrazione Comunale e/o 

interventi convenzionati da parte di imprese, ente preposti o privati, in ogni caso perseguendo quanto 

prescritto dall'ente gestore e/o erogante del servizio. 

 

c.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 
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Art. 35 SP 10: Servizi privati di uso e di interesse pubblico. 

1. Definizione: Sono aree destinate ad attrezzature di proprietà privata di uso e di interesse pubblico o 

generale, pur se non preordinati all'esproprio o all'assoggettamento a servitù di uso pubblico. 

 

2. Destinazioni d'uso: sono ammessi servizi di interesse pubblico e collettivo, sedi di enti pubblici 

amministrativi, finanziari di associazioni di enti morali, nonché servizi istituzionali connessi a tali servizi e 

associazioni, attrezzature sportive, ricreative, sociali, culturali, dell'istruzione, assistenziali, sanitarie ( 

ambulatori, day hospitals, laboratori medici). Per gli edifici e le attrezzature esistenti è confermata la 

destinazione in atto, ove la stessa sia già in uso o di interesse pubblico.  

Sono escluse tutte le destinazioni d'uso diverse di quelle sopra indicate. 

 

3. Indici e parametri.  

Sono ammesse tutte le categorie d’intervento edilizie come previste dall’articolo 3 – comma 1 – lett. a), 

b), c), d) ed e), del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. 

 

a.  Nel caso di interventi di ampliamento o adeguamento tecnologico e funzionale per attività di uso 

pubblico, tranne che per aree e immobili collocati nei nuclei antichi ove sono da rispettare le 

prescrizioni specifiche di ambito, sono da rispettare i seguenti indici: 

 

• Indice di edificabilità  fondiaria:  0,7 mq S.l.p/mq SF. 

• Altezza massima:   10,50 m salvo esistente se maggiore 

• Distacchi dai fabbricati:    mai inferiore a m10, dagli altri edifici esterni al lotto di  

     pertinenza. 

• Distanza dai confini:    mai inferiore a m5. 

• Arretramenti dal filo strada:   mai inferiore a m5.  

• Rapporto di copertura:    50% ST 

• Indice di permeabilità territoriale (IPT):  30% St 

 

b.  Nel caso di nuovi interventi:  

 

• Indice di edificabilità  fondiaria:  0,6 mq S.l.p/mq SF. 

• Altezza massima:   10,50 m  

• Distacchi dai fabbricati:    mai inferiore a m10, dagli altri edifici esterni al lotto di  

     pertinenza. 

• Distanza dai confini:    mai inferiore a m5. 

• Arretramenti dal filo strada:   mai inferiore a m5.  

• Rapporto di copertura:    40% ST 

• Indice di permeabilità territoriale (IPT): 30% St 

• Parcheggi pertinenziali privati e dotazione minima di servizi in cessione: secondo Art. 17 delle 

presenti NTA. 

 

4. Prescrizioni generali. 

a.  Le aree esterne dovranno essere trattate a verde, nel rispetto delle caratteristiche ambientali e delle 

essenze esistenti ed una superficie non inferire al 20% del lotto verrà riservata a parcheggio alberato. 

 

b.  Gli interventi in tali zone sono attuati dall’Amministrazione Comunale o da Enti e società di diritto 
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pubblico che abbiano titolo ad intervenire ai sensi della legge vigente in materia. Attraverso 

assegnazione delle aree in diritto di superficie e stipula di apposita convenzione d’uso pubblico degli 

impianti è consentito l’intervento anche a società o a soggetti privati. 

 

c.  Per quanto riguarda gli interventi, in relazione alle classi di sensibilità paesistica, così come 

evidenziate nella relativa tavola, si rinvia agli specifici indirizzi normativi contenuti nello Studio 

Paesaggistico e in particolare nell'allegato denominato “Relazione e indirizzi normativi” (allegato B). 

 

Art. 36 Norme geologiche di piano. 

1. Sono da intendersi qui integralmente e direttamente richiamate le Norme e gli elaborati afferenti la 

componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio e nel Documento 

Semplificato del Rischio Idraulico Comunale (ex articolo 14 – comma 8 R.R. 07/2017 come modificato dal 

R.R. 08/2019. 

 

Art. 37 Invarianza Idraulica. 

1. Trova applicazione il Documento Semplificato Del Rischio Idraulico Comunale (Art. 14 comma 8 R.R. 

23.11.2017 n. 7 e s.m.i.). 
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APPENDICE 1 - Definizioni Tecniche Uniformi 



Serie Ordinaria n. 44 - Mercoledì 31 ottobre 2018

– 28 – Bollettino Ufficiale

ALLEGATO B 

DEFINIZIONI TECNICHE UNIFORMI 

VOCI ACRONIMO DESCRIZIONE INCIDENZA 
URBANISTICA NOTE ESPLICATIVE 

1 - Superficie 
territoriale* ST 

Superficie reale di una porzione di territorio oggetto di intervento 
di trasformazione urbanistica. Comprende la superficie fondiaria e 
le aree per dotazioni territoriali ivi comprese quelle esistenti. 

SI 

2 - Superficie 
fondiaria* SF 

Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso 
edificatorio. E’ costituita dalla superficie territoriale al netto delle 
aree per dotazioni territoriali ivi comprese quelle esistenti. 

SI 

3 - Indice di  
edificabilità 
territoriale* 

IT 

Quantità massima di superficie o di volume edificabile su una 
determinata superficie territoriale, comprensiva dell’edificato 
esistente. SI 

Per superficie si intende la superficie lorda. 

4 - Indice di  
edificabilità 
fondiaria* 

IF 
Quantità massima di superficie o di volume edificabile su una 
determinata superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato 
esistente. 

SI 
Per superficie si intende la superficie lorda. 

5 - Carico 
urbanistico* 

CU 

Fabbisogno di dotazioni territoriali di un determinato immobile o 
insediamento in relazione alla sua entità e destinazione d’uso. 
Costituiscono variazione del carico urbanistico l’aumento o la 
riduzione di tale fabbisogno conseguenti all’attuazione di interventi 
urbanistico-edilizi ovvero a mutamenti di destinazione d’uso. 

SI 

6 – Dotazioni 
Territoriali* DT 

Infrastrutture, servizi, attrezzature, spazi pubblici o di uso pubblico 
e ogni altra opera di urbanizzazione e per la sostenibilità 
(ambientale, paesaggistica, socio-economica e territoriale) prevista 
dalla legge o dal piano. 

SI 

7 - Sedime Impronta a terra dell’edificio o del fabbricato, corrispondente alla 
localizzazione dello stesso sull’area di pertinenza. NO 

8 - Superficie 
coperta* SCOP 

Superficie risultante dalla proiezione sul piano orizzontale del 
profilo esterno perimetrale della costruzione fuori terra, con 
esclusione degli aggetti e sporti inferiori a 1,50.  

SI 
Gli sporti superiori a 1,50 m sono da considerarsi nella loro 
interezza. 

9 - Superficie 
permeabile* SP 

Porzione di superficie territoriale o fondiaria priva di 
pavimentazione o di altri manufatti permanenti, entro o fuori 
terra, che impediscano alle acque meteoriche di raggiungere 
naturalmente la falda acquifera. 

SI 

10 - Indice di 
permeabilità* IPT/IPF 

Rapporto tra la superficie permeabile e la superficie territoriale 
(indice di permeabilità territoriale) o fondiaria (indice di 
permeabilità fondiaria). 

SI 

11 - Indice di 
copertura* IC Rapporto tra la superficie coperta e la superficie fondiaria. SI 

12 - 
Superficie 
totale* 

STOT 
Somma delle superfici di tutti i piani fuori terra, seminterrati ed 
interrati comprese nel profilo perimetrale esterno dell’edificio. SI 

13 - 
Superficie 
lorda* 

SL 
Somma delle superfici di tutti i piani comprese nel profilo 
perimetrale esterno dell’edificio escluse le superfici accessorie. SI 

14 - 
Superficie 
utile* 

SU 
Superficie di pavimento degli spazi di un edificio misurata al netto 
della superficie accessoria e di murature, pilastri, tramezzi, sguinci 
e vani di porte e finestre. 

SI 

15 - 
Superficie 
accessoria* 

SA 

Superficie di pavimento degli spazi di un edificio aventi carattere di 
servizio rispetto alla destinazione d’uso della costruzione 
medesima, misurata al lordo di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, 
vani di porte e finestre. 
La superficie accessoria ricomprende: 
• i portici e le gallerie pedonali;
• i ballatoi, le logge, i balconi e le terrazze;
• le tettoie e le pensiline con profondità superiore a m 1,50; le
tettoie e le pensiline aventi profondità uguale o inferiore a m. 1,50 
sono escluse dal computo delle superfici accessoria utile e lorda; 
• le cantine poste al piano interrato, seminterrato o al primo piano 
fuori terra, e i vani e locali interrati e seminterrati, tutti privi dei 
requisiti per la permanenza continuativa di persone, e i relativi
corridoi di servizio; 
• i sottotetti accessibili e praticabili per la sola porzione con altezza 
pari o superiore a m 1,50, ad esclusione dei sottotetti che
presentino i requisiti richiesti per i locali abitabili che costituiscono 
superficie utile; i sottotetti accessibili e praticabili con altezza
inferiore a 1,50 m sono da intendersi esclusi dal computo delle
superfici accessorie, utile e lorda; 
• i vani scala interni alle unità immobiliari computati in proiezione
orizzontale, per ciascun livello; 
• spazi o locali destinati alla sosta, alla manovra e al ricovero degli
autoveicoli ad esclusione delle autorimesse che costituiscono
attività imprenditoriale; 
• i corridoi ai piani delle camere per le strutture ricettive 
alberghiere come definite dalla specifica norma regionale; 
• i volumi tecnici;
• le parti comuni, quali i locali di servizio condominiale in genere, i 
depositi, gli spazi comuni di collegamento orizzontale, come
ballatoi o corridoi. Gli spazi comuni di collegamento verticale quali 
rampe, montacarichi, scale, ascensori e relativi sbarchi e gli
androni condominiali, sono esclusi dal computo delle superfici
accessoria utile e lorda. 

SI 

Le murature divisorie tra le superfici accessorie e le superfici lorde 
saranno considerate tali sino alla mezzeria del muro comune. 

APPENDICE 1



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 44 - Mercoledì 31 ottobre 2018

– 29 –

VOCI ACRONIMO DESCRIZIONE INCIDENZA 
URBANISTICA NOTE ESPLICATIVE 

16 - Superficie 
complessiva* SC Somma della superficie utile e del 60% della superficie accessoria 

(SC=SU+60% SA). SI 

17 - Superficie 
calpestabile* SCAL 

Superficie risultante dalla somma delle superfici utili (SU) e delle 
superfici accessorie (SA). SI 

Non vanno ovviamente computati due volte murature, pilastri, 
tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre delle superfici 
accessorie. 

18 - Sagoma Conformazione planivolumetrica della costruzione fuori terra nel 
suo perimetro considerato in senso verticale ed orizzontale, 
ovvero il contorno che viene ad assumere l’edificio, ivi comprese 
le strutture perimetrali, nonché gli aggetti e gli sporti superiori a 
1,50 m. 

NO 

19 - Volume 
totale o 
volumetria-
complessiva* 

VT 

Volume della costruzione costituito dalla somma della superficie 
totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda. SI 

20 - Piano fuori 
terra 

Piano dell’edificio il cui livello di calpestio sia collocato in ogni sua 
parte ad una quota pari o superiore a quella del terreno posto in 
aderenza all’edificio. 

NO 

21 - Piano 
seminterrato 

Piano di un edificio il cui pavimento si trova a una quota inferiore 
(anche solo in parte) a quella del terreno posto in aderenza 
all’edificio e il cui soffitto si trova ad una quota superiore rispetto 
al terreno posto in aderenza all’edificio. 

NO 

Il soffitto dell’edificio del piano seminterrato può trovarsi anche 
solo in parte ad una quota superiore rispetto al terreno posto in 
aderenza allo stesso, così come indicato nell’art. 4 della l.r. 
7/2017. 

22 - Piano 
interrato 

Piano di un edificio il cui soffitto si trova ad una quota inferiore 
rispetto a quella del terreno posto in aderenza all’edificio. NO 

23 - Sottotetto Spazio compreso tra l’intradosso della copertura dell’edificio e 
l’estradosso del solaio del piano sottostante. NO 

24 - Soppalco Partizione orizzontale interna praticabile, ottenuta con la parziale 
interposizione di una struttura portante orizzontale in uno spazio 
chiuso. 

NO 

25 - Numero dei 
piani 

E’ il numero di tutti i livelli dell’edificio che concorrono, anche 
parzialmente, al computo della superficie lorda (SL). NO 

26 - Altezza lorda Differenza fra la quota del pavimento di ciascun piano e la quota 
del pavimento del piano sovrastante. 
Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento 
fino all’intradosso del soffitto o della copertura. 

NO 

27 - Altezza del 
fronte 

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è 
delimitata: 
- all’estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in aderenza 
all’edificio prevista dal progetto; 
- all’estremità superiore, dalla linea di intersezione tra il muro
perimetrale e la linea di intradosso del solaio di copertura, per i 
tetti inclinati, ovvero dalla sommità delle strutture perimetrali, 
per le coperture piane. 

NO 

28 - Altezza 
dell'edificio* 

Altezza massima tra quella dei vari fronti. SI 

29 - Altezza utile Altezza del vano misurata dal piano di calpestio all’intradosso del 
solaio sovrastante, senza tener conto degli elementi strutturali 
emergenti. Nei locali aventi soffitti inclinati o curvi, l’altezza utile 
si determina calcolando l'altezza media ponderata. 

NO 

30 - Distanze Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il 
confine di riferimento (di proprietà, stradale, tra edifici o 
costruzioni, tra i fronti, di zona o di ambito urbanistico, ecc.), in 
modo che ogni punto della sua sagoma rispetti la distanza 
prescritta. 

NO 

Si ricorda che ai fini dell’applicazione dell’art. 9 del D.M. 1444/68, 
la distanza tra fabbricati è misurata su tutte le linee ortogonali al 
piano della parete esterna di ciascuno dei fabbricati. 

31 - Volume 
tecnico 

Sono volumi tecnici i vani e gli spazi strettamente necessari a 
contenere ed a consentire l'accesso alle apparecchiature degli 
impianti tecnici al servizio dell’edificio (idrico, termico, di 
condizionamento e di climatizzazione, di sollevamento, elettrico, 
di sicurezza, telefonico, ecc.). 

NO 

32 - Edificio Costruzione stabile, dotata di copertura e comunque appoggiata 
o infissa al suolo, isolata da strade o da aree libere, oppure
separata da altre costruzioni mediante strutture verticali che si
elevano senza soluzione di continuità dalle fondamenta al tetto, 
funzionalmente indipendente, accessibile alle persone e
destinata alla soddisfazione di esigenze perduranti nel tempo. 

NO 

33 - Edificio 
Unifamiliare 

Per edificio unifamiliare si intende quello riferito ad un’unica 
unità immobiliare urbana di proprietà esclusiva, funzionalmente 
indipendente, che disponga di uno o più accessi autonomi 
dall’esterno e destinato all’abitazione di un singolo nucleo 
familiare. 

NO 

34 - Pertinenza Opera edilizia legata da un rapporto di strumentalità e 
complementarietà rispetto alla costruzione principale, non 
utilizzabile autonomamente e di dimensioni modeste o 
comunque rapportate al carattere di accessorietà. 

NO 

35 -  Balcone Elemento edilizio praticabile e aperto su almeno due lati, a 
sviluppo orizzontale in aggetto, munito di ringhiera o parapetto e 
direttamente accessibile da uno o più locali interni. 

NO 

36 -  Ballatoio Elemento edilizio praticabile a sviluppo orizzontale, e anche in 
aggetto, che si sviluppa lungo il perimetro di una muratura con 
funzione di distribuzione, munito di ringhiera o parapetto. 

NO 

37 - 
Loggia/Loggiato 

Elemento edilizio praticabile coperto, non aggettante, aperto su 
almeno un fronte, munito di ringhiera o parapetto, direttamente 
accessibile da uno o più vani interni. 

NO 
Restano ferme dalle possibilità consentite dalla legge 39/2004. 

38 - Pensilina Elemento edilizio di copertura posto in aggetto alle pareti 
perimetrali esterne di un edificio e priva di montanti verticali di 
sostegno. 

NO 

39 - 
Portico/Porticato 

Elemento edilizio coperto al piano terreno degli edifici, 
intervallato da colonne o pilastri aperto su uno o più lati verso i 
fronti esterni dell’edificio. 

NO 
Restano ferme dalle possibilità consentite dalla legge 39/2004. 

40 - Terrazza Elemento edilizio scoperto e praticabile, realizzato a copertura di 
parti dell’edificio, munito di ringhiera o parapetto, direttamente 
accessibile da uno o più locali interni. 

NO 
Restano ferme dalle possibilità consentite dalla legge 39/2004. 



Serie Ordinaria n. 44 - Mercoledì 31 ottobre 2018

– 30 – Bollettino Ufficiale

VOCI ACRONIMO DESCRIZIONE INCIDENZA 
URBANISTICA NOTE ESPLICATIVE 

41 - Tettoia 
Elemento edilizio di copertura di uno spazio aperto sostenuto da 
una struttura discontinua, adibita ad usi accessori oppure alla 
fruizione protetta di spazi pertinenziali. 

NO 

42 - Veranda 

Locale o spazio coperto avente le caratteristiche di loggiato, 
balcone, terrazza o portico, chiuso sui lati da superfici vetrate o 
con elementi trasparenti e impermeabili, parzialmente o 
totalmente apribili. 

NO 

43 - Superficie 
scolante 
Impermeabile 
dell’intervento 

Superficie risultante dal prodotto tra la superficie interessata 
dall’intervento per il suo coefficiente di deflusso medio ponderale. NO Nuova definizione 

44 – Altezza 
urbanistica * AU Altezza convenzionale definita dal PGT da utilizzarsi nel calcolo del 

volume urbanistico. SI Nuova definizione 

45 – Volume 
urbanistico * VU Volume convenzionale ottenuto moltiplicando la superficie lorda 

per l’altezza urbanistica, da utilizzarsi ai fini urbanistici. SI Nuova definizione 


